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L'insegnamento religioso. 


L'Osserratore Romano risponde alle nostre os- 
servazioni dell'altro giorno, ma la risposta © {ne 
altro che risolutiva ed esauriente, poiché il noe 
ciolo della questione, se non vogliamo dilatare 
la polemica e far della retorica, sta nel vedere 

» data l'incompetenza © l'inattitudine di coloro 
che dovrebbero spiegare il catechismo nelle no. 
stre scuole, la fede © il sentimento retizioso pos: 
sano soffrire grave danno da una eventuale abo. 
lizione dell’insesnamento religioso nelle senole. 

Ha un be! ripetere l'Osservafore cho uno Stato 
che si dice entiolico e che della religione catto» 
lien fa professione, n meno che non la faccia per 
burla, deve avere un'idea ben netta © pre 
sa dell'efficaci; eminentemente educativa e dei 
precetti morali, che da essa emanano, è, come 
non trascura l'impiego di tutti gli altri mezzi di 
educazione © perfezionamento morale. non può 
disinteressarsi dell'insegnamento relizioso, se non 
vuol venir meno al uno fra i suoi principali do- 
veri e rendersi complice della corruzione e del 
pervertimento socinio. 

Ma la realtà delle coso è questa, che lo Stato 
si dice cattolico, unicamente perchè nello Statu- 
to sta scritto che la sola religione dello Stato è 
la cattolica : non è detto però che, la senola sia 
professionale, tantochè gli nomini di Stato sono 
tutti partigiani della scuola laica. tutti per | 
liberta di coscienza e tutti pel rispetto alla fede 
e ai sentimenti altrui. 

Ed a questo rignardo non ei pare superfluo 
riprodurre testualmente un passo del recente di- 
scorso dell'on, Tittoni a proposito della lapide a 

aribaldi in una nostra senola ad Alessandria di 
Egitto: 

E quanto al dogma io penso che nella senola 
laica devono essere rispettate le convinzioni tanto 
di coloro che credono al dogma, quanto di quelli 
che non ri credono. Io penso che non dere essere 
lecito offendere il sentimento religioso dei credenti, 
come voleva fare l’epigrafista alessandrino, 

To sono fantore della più ampia libertà di pen- 
siero, ma questa libertà, come la voglio per me, 
la rivendico altamente per tutti, poichè altrimen- 
ti non sarebbe più libertà, ma monepolio di pen- 
siero a beneficio di qualche setta. Purtroppo quo 
tidianamente da taluni partiti udiamo reolamnre o 
giustificare in nome della libertà atti di Intolle- 
ranza e di violenza. Ebbene contro questi atti gli 
spiriti veramente liberali devono avere il corag- 
gio li rengire, appunto per difendere la libertà. 


(Vivissime approvazioni). 
D'altra parte le renole elementari in Italia so- 

no affidate ai Comuni € nop risulta che questi 

sì preocenpino di sapere se i maestri sono atei o 


no ed abbiano l'attitudine e le disposizioni ad in- 
segnare il catechismo. 

Si può bensì, volendo, far astrazione dalla realtà 
delle cose, dalle move condizioni e dalle ten- 
denze della società politica moderna, ma questo 
si chiama illudersi sul vero stato di cose. 

L'insegnamento religioso nelle scuole elemen- 
tari, che all'epoca delia legge Casati, era prati- 
cato anche nei ginunsi e licei, da tempo è scom- 
parso per questi istituti e da obbligatorio, qual 
era, per le scuole elementari, divenne in seguito 
alla leggo del 1877, semplicemente facol 
sia a richiesta del padri di famiglia. 

Col mutar dei tempi, mutano pure le cose e tra 
le cose mutate c'è quella che noi vediamo nei 
Congressi magistrali e nelle Federazioni tra in- 
segnanti, combattere e talvolta inveire, anche in 
forma ben poco educativa, contro l' insegnamento 
religioso nelle scnole. 

Bisogna dunque essere molto ingenni o fiugersi 
tali per credere che vi sia più di un decimo dei 
maestri elementari che abbia la disposizione e 
quindi l'attitudine ad impartire l' insegnamento 
religioso nelle scnole. 

La constatazione degl'inconvenienti © dei pe 
coli, che presenta il modo infelice col quale il do- 
vere dell'insegnamento religioso viene ndompiuto, 
non potrebbe condurre, dice l’ Osservatore, il col- 
lega liberale e con esso quanti tengono al 


gica, che a ben altre conclusioni da quella, di 
considerare come un minor male e magari un 
bene l'abolizione ufficiale. 

La conclusione dovrebbe iuvece esser quella, 


soggiuuge l’Osservatore, di reclamare a gran voce 
che all’ insegnamento primario vengano preposti 
dei maestri, che meno ignoranti, 0 neno indiffe- 
renti im fatto di religione, diano maggior affida- 
mento di vera e soda capacità educati 

E' presto detto, ma il nostro contraddittore sa 
meglio di noi, che il reclamo resterebbe lettera 
morta, che la gran voce sarebbe come quella del 
clamans in deserto @ non si caverebbe, come dice 
il proverbio, « un ragno dal buco 

Valtronde noi non abbiamo mai detto, 
ciamo, che l'abolizione dell'insegnamento religioso 
per i figli di quei padri di famiglia che lo do- 
mandano, sin un minor male 6 magari un bene: 
noi dicemmo e ripetiamo che se la corrente per 
l’aboliz prevalere, non è il caso di 
levi allarmi e provocare inutili 
giacchè Ja fede @ il sentimento reli- 
gioso avrebbero da questa eventuale soppressio- 
ne, hen poco da perdere @ forse nul quindi 
meglio sarebbe avvisare al rimedio. 

! parroci, 0 curati, in Italia, dei quali una buo- 
na parte gode le congrue dello. Stato, sono suf 
ficienti per imparti sento del catechi- 


elle 


nè di- 


pe dovesse 
r alte grida di 


smo agli alunni elementari : essi non 
solo sono competenti, ma dispongono delle chie- 
se. vale a dire di nn ambiente anche più adatto 


della 
non 


‘nola per l'insegnamento del catechismo e 
iamo € aleuno di si rifiuterebbe 
care un lla settimana per un compi» 
to che entra nella loro nobile missione, meglio 
che in quella dei maestri dell'epoca presente, 

E con ciò la polemica per parte nostra potreb- 


essi 


olitica e Diplomazia 


S) Cettin 
tenegrino a Cos 
Le relazioni dip 
teuezro non souo rotte. 
S) Parigi. 18. — La « Croix » ha da Madrid: 
Domani il Re riceverà in udienza solenne il nove 
rappresentante della Sunta Sede a Madrid. 
cevimento avrà grande solenni 
recherà al palazzo realo in carrozza di gran gala. 
Tutti i membri del Governo sarauno presenti. Î 
dissorsi saranno di pura cortesia. 
Vico ha fatto visita oggi al Ministro de- 
col quale ebbe un Inugo e cordiale col- 


18 — L'Incarieato d'Affari mon- 
antinopoli non è stato richiamato. 
‘omatiche fra la Turchia eil Mon 


Il ri 
Mons. Vico si 


Mons, 
gli esteri, 
loguio. 

(Sì Madrid, 18. Il 

i aggiudicato ad una 
> di Cadice. 
troburgo, 18. — Con n&ase imperiale 
sso la Santa Sede, ciambel- 
ato, Sisonow, è stato no= 
potenziario ad personam. 

(S) Madrid 19. — Il Ministro di Francia a 
Tangeri, Ragnault, si è recato a visitare il Mini- 
stro degli esteri, Allende Salazar. 

La visita, lunga ed amichevole, sarebbe stata 
di semplice cortesia. 

Indi, per desiderio espresso del Re, ed accom- 
pagnato dall'ambasciatore di Francia, Révoil, Re- 
gnault fn ricevato da Re Alfonso XIII, il quale 
ha avuto parole cortesi per lui ed ha espresso la 
sna profonda soddisfazione per l'eccellente accor- 
do wa la Francia e la Spagna, su tutte le’ que- 
stioni e specialmente su quella del Marocco. 


Consiglio 
Ditta i 


dei Ministri ha 
liana i lavori 


del por 

8) E 
il Ministro ri 
lano e consigi 
minato Ministro plen 


35 VEDERE NEL; 


(S) L'ietreoburgo 19. — Per l'ordine dell'Im. 
veratore, il 14° reggimento dei dragoni di Litua. 
nia prenderà il nome di ° reggimento degli u- 
Jani di Lituania, 


n 


Di questo roggimento è Onpò il Re Vittorio E- 
amannelo TIT. 

ttawa 19.— Sir Wilfrid Lanrier annun- 
ia Camera che il signor Lemienx ritornerà 
da Vokohama il :3} gennaio e spera che la sua 
missione sulla restrizione dell’immigrazione giap. 
pouese darà risnltati seri. 

Berlino, 19. — La crisi nella Lega navale 
sarà definita in un’assemblon generale il 19 gen- 
naio p. v. 

Si crede che la maggioranza presherà il gene- 
rale Keim di dimettersi per non mettere lm peri- 
enire della Lega. 

Yerk, 19. — Si crede, che la stampa 
Amica del sesretario di Stato al tesoro Cortelyon 


esugeri la sna malattia per preparargli la ritirata 
in caso l'anmunciata candidatura alla Presidenza 
non abbit — come pare — il necessario seguito. 


1) Madrid, 19. — 11 Re Alfonso XIII ha ri- 
cevuto in udienza solenno il nnovo Nunzio Pon- 
tificio, mons, Vico, che gli ln presentato le sne 
credenziali. 

(S) Lisbona, 19 — La Germania la accettato 
Varbitrato per lu soluzione della questione del 
< Savatorini » dell'isola di Madera fra lo Stato 
portoghese e i concessionari tedeschi, 

(S) Stoccolma, 19 — 1 funerali del 
Scar ebbero luozo oggi a mezzodì con gi 
solennità. 

Il carro fi 
e Danim 

Vewivazo poscia i Principi di Svezia, il Priuci- 
pe Enrieo di Prussia. nen Federico d'An- 
stria, il Granduea 6.8 di Russia, il Prin- 
Cipe ereditario di Rumania, il Principe Max di 
Buden ed altri rappresentanti straordinari. 

Le Regine di Svezia e di Danimarca si sono 
ate in chiesa in vettur 

Ha officinto vescoro di Upsala 

La Regina madre, sofferente, non 
venire, 

(Sì Madrid, 19. — 
con il cerimoniale per gli 
al Re Alfonso 
udienza solenne. 

Assistevano all ndienza i membri del Governo, 
il Corpo diplomatico © l'alto personale del pa- 
n 


Re 0- 
indiosa 


Re di Svezia 


seguito dal 


re 


potè inter 


Mons. Vico ha presentato 
mbasciatori straordinari 
IN le lettere credenziali in una 


Il Nunzio ha provanciato un discorso nel quale 
la ricordato le cordinlissime e speciali relazioni 
esistenti tra il Papa ed il Re di Spagna ed ha 
fatto voti per In felicità del Re, della Famiglia 
reale © della Nazione spugunc 

Alfonso XIII ha risposto riverdando che il Som- 
mo Pontefire volle essere padrino del Principe 
Ereditario di Spagna, consolidando così i vincoli 
tradizionali che pagna e la Santa 
Sede, 

Dopo la ceri 
dalla Regina V 
la Famiglia renle. 
I Principi di Grecia, 
iS — iunti le LL. AA. ii 
© la Princiressa Giorgio di Grecia, che 


hanno visitato nel pomeriggio i mounmenti della 
città, 


uniscono la 


il Nunzio è s rice: 
dalla Regina Cristina e 


ito 


Sono 


Noi il benvenuto agli aneusti sposi. che 
lauto prescelto pel loro viaggio di nozze FL 
lia, dove troveranno la più rispettosa cordialit 

Al Pri orgia, Alto Commissario 
nel vostro prese molte simpa- 
gentile Sposa, che ap; 

Bonaparte, imoarent 
iamo il più lie 


PARIGI 


amma della notte) 
2.15. — Una Delegazione di 
senatori € deputati dei Dipr.rumenti del Mezzo= 
giorno. provati così duramente dai recenti dis 
stri per le inondazioni e gli urigani, è stata ric 
cevuta ieri dal Presidente del Consiziio. il quale 
ha promesso di dare immedi 
riordinamento «I tutti i lavori 
rare i ponti e le strade dd Il sig. Gle- 
inenceau ha aggiuuto che si intenderà col Mini= 
stro delle finanze per chiedere alla Cameri altri 
urgenti crediti supplementari. 

In questi circoli polilici 1 seguano con in- 
teresse le fasi dell'incidente anglo-tedesco nei 
Goito Pe ‘oiuce buona impressione la se- 
guente informazione, da fonte autorizzata, della 
Allg. Zeitung di Monaco. 

Ina uotizia pervenne dalla Legazione te- 
Teheran, nel momento stesso in cui il 
ministro di Germania in Persia stava per lascia- 
re il suo poste inciutesta sara completata 
dal successore, bar. Richthofen. Le informazioni 
private hanno. preceduto quelle uflic 
queste dovevano passare prima dall 
tedesca a Teheran. 

Appena il Governo germanico e 


DA 


(Fonoy 
Parigi, 19. ori 


asce 
do completo l'incidente, aprira, per da sua solue 


‘a in mo 


zione, trattative coll'inginiterra, che 
colte indublLiamente nel modo più 

— Il corrispondente del Daiy Telegraph al- 
l'Aja crede che la spedizione trancese incaricata 
di fissare la frontiera delia Repubblica di Liberia e 
della Guinea francese, accompagnata da due 
ufficiali olandesi, che vigileranno sugli interessi 
liberiani. 

Questa Convenzione 
dui Governo fr 


aranno con- 
amichevole. 


non e ancora ratificata nè 
ncese, nè da quello liberiano, e 
perciò questa notizit è prematura. La Conven 
zione deve essere sottoposta al Parlamento fran= 
cese, ciò che richiedera molto tempo. 

— Da Berlino si ha che si è riunito 
deila Lega navale per esaminare una mozione 
del Comitato esecutivo, îl quale ha proposto Ja 
convocazione straordinaria dell'assemblea gene- 
rale, da tenersi a Cassel il 19 gennaio. 

Si dice che la Presidenza porra Ja questione 
di fiducia, decisa a ritirarsi, se non otterra una 
notevole maggioranza. 


—__—_—____m 
Parlamenti esteri. 


l'Ufficio 


UNGHERIA. 

(S) Budapest, 18. — (Camera dei Signora) 
Dopo nn lungo discorso del Presidente del Consi- 
glio, IWeker/e, il quale dimostra che le condizioni 
dello sviluppo della vita economica debbono es- 
sere basate su fondamenta sicure, ciò che sarà fa- 
cilitato dal Compromesso, ln Camera approva il 
progetto di legge che autorizza l'applicazione pel 
Compromesso fra l’Austria e l'Ungheria, 


BELGIO. 


(S) Bruxelles 18.\— La sinistra liberale ha 
confermato a pieni voti l'ordine del giorno del 
1906, che esprime l'opportunità di riservare al 
Belgio l'integrità dei diritti prima che la Com- 
missione dei nove abbia preso in esame il traita» 
to che subordina il riscatto del Congo, a condi= 
zioni limitanti la sovranità del Belgio, 


SPAGNA. 

(S) Madrid 18. — La Camera ha approvato 
definitivamente il bilaneio della n:arina. 

(S) Madrid 19. — Tutti i gruppi dell’opposi- 
zione, e specialmente i repubblicani, i democra- 
tici e la maggior parte dei liberali, sono propensi 
ad esigere che il bilancio dell'istruzione sia an- 
mentato al minimo di cinque milioni per la co- 
struzione di scnole e per venire in aiuto agli stu: 
denti spagunoli all’estero. x 

Questi gruppi sarebbero disposti, in caso di ri. 
fiuto del Governo, a fare l’ostruzionismo al Pur= 


OLO ROM 


È —%*  Centesimi 5 in tutto il Regno 


lamento per impedire l'approvazione del bilancio, 
1 capi dei liberali parleranno forse domnni al: 
la Camera, per cercare un terreno di accordo. 


LA SITUAZIONE IN PERSIA 


Teheran 18. — Un centinaio di contadini 
dei dintorni, parecchi dei quali armati, si uniro= 
no al partito antipurlamentare, che occnpa le ris 
adiacenti al paluzzo renle. Due individui, che ti- 
rarono sni sacerdoti, ì quali predicavazo nella 
piazza Maidau, vennero lincinti dalla folla; 

I costituzionali tengono nu contegno corretto, 
ma si dimostrano risoluti a combattere, se atinc. 


per un raggio 
ilometro, sono occupate dn truppe ar= 
19 — Telegrafano da Teheran al 


rionalisti, che anmentano di numero, hanuo 
fatto oggi una grande dimostrazione. I renzionari 
perdono i loro mderenti. 

Il ministro *urco e quello anstro-nngarico hanno 
avuto un'udienza dallo Scià, 

Il Ministro di Turchia ha chiesto che un accordo 
intervenga senza ricorrere alia forza, Si crede che 
lo Scià cederà. 

ll popolo è fermo e In fiducia regna nelle pro- 
vincie. 


eni dll E SIL) 


Nella chiesa evangelica prussiana. 


Berlino, 19. — Gli affari interni della chie- 
sa evangelica prussiana facilmente assumono im 
portanza politica, perchè i capi dei due partiti, 
che si combattono, il conservatore e il liberale, 
sono tutti noti nomini politici © parlamentari. 

Così anche ora mi conflitto sorto tra i duo par- 
titi in occasione dell’ ultimo sinodo generale, è 
molto commentato, perchè potrebbe avere una 
qualche riperenssione sulla politica del blocco. 

Finora i: Prussia la scelta dei parroci evan- 
gelici dipendeva da votazioni segrete, allo quali 

pavano futii gli iscritti della parrocchia, i 
gassero un ininimo di tassa ecclesiastica. 
Il concistoro provinciale e il consiglio superiore 
ecclesiastico potevano non confermare mia ele- 
vi dovevano essere ragioni serie e il 
solo fatto, che un parroco fosse di opinioni libe- 
rali non bastava per iu anzullamento 

Nell'ultimo sinodo, invece, il Consiglio snpe- 
tiore ha proposto nna riforma, che darebbe al 
Concistoro il diritto di proporre una terna. ed ai 
fedeli il diritto soltanto di scegliere uno dei pro- 
a. Siccome non sarebbe mai pro- 
posto nn liberale, non potrebbe, per conseguenza, 
essere nemmeno eletto. 

I liberali, protestano energicam 
modificazione: e siccome sono in minoranza, si 
rivolgono al Governo, dichiarando, che nna si- 
mile riforma nou sarebbe stata proposta dalle an- 
torit siastiche se non vi fosse consenziente 
il Governo: è fale consenso viene qualificato una 


ite contro tale 


infrazione ai riguardi dovuti alla parte liberale 
del blocc 

Tuita questa controversia potr avere per 
offetto di indurre il principe di È dd inge- 


nelle proposte del Consiglio superiore. 


Commercio fra Cina 6 Italia, 


Il movimento del commercio estero nel 1906, è 


to complessivamente 8 646. 
contro 4.988.985 nel 190, con una differenza 
in meno di 25.262.167 ossia del 4 per cento. 
norma, il tael, al cambio dì Parigi. cqui- 
peli 4.1: 
Le importazioni concerto 
410.270.082 con una dimim 
sia di $ per ceuto:e le esporta 
taels con un aume 
por cento. 
La diminuzione delle 
quasi inieamente alle coto 


ta 


nel totale per taels 
one di 36.830.709 0s- 

i (456,739 
ia del 3.6 


importazioni è do 
ate ed al rame, e 


nu 
mento delle esportazioni per una parte rilevante 


alle sete ed al thè. 

Gli scambi commerciali fra l'Italia e la Cina, 
sono ammontati nel 1906 alla somma complessiva 
di tacls 8.722.041 ossia cirea 83.500.000 lire. 

n mentre le esportazioni dalla Cina in Ita) 
sentano oltre 32 milioni di lire; le impor- 
a in Cina, ammontano appena a 


ette dalla Cina in Italia con- 
sistono principalmente in seta e bossoli per taels 
(409,627: pelli di bre e di bufalo 968,369; sego 
313: sesamo 288,607: e per quantità minori 
cotone, oggetti di curiosità, juta, treccie di pa- 
glia, pelliccerie. rabarbaro, tabacco in foglie, tes- 
Suti di seta pongdes, tlie nere 

Le importazioni dall'Italia in Cina sono. come 
abbiamo detto, appena un milione e 600 lila lire, 


i uma analisi sommaria 
prodotti importati dall Italia in 
Cina. per dimostrare come gli industriali e com- 
merciauli italiani potrebbero trovare, in quel va- 
Stissimo mercato, mì buono smercio per molti pro- 
dotti, specialmente tessuti, elie ora sono impoi 
tati in Cina in quantità inolto rilevanti, daila 
Francia. dalla Germania, dall'Olanda e dal Bel- 
gio. Ciò che è dimostrato dalla seguente tabella, 
nella quale per le principali e dirette importa: 
zioni italiane nel 1905, diamo le cifre dell’ im- 
portazione dall'Italia in confronto alle importa- 
zioni totali. Da esse appare evidente quanto mar- 
gine di estensione vi sarebbe per il nostro com- 
mercio quando un po’ più di energia e di inizia 
tiva si rivolgesse a quel mercato. 

Importuzioni 


dall'Italia Totale 
(taels) 
Aque minerall 1314 100,963 
Biciciette 1,082 344,406 
Bottoni di metalli 470, 


Burro © formaggio 7,922 
Oggetti di cartoleria 890,285 
Carta 369,548 
Colla forte 143,806 
w Colori di anilina 728,105 
Cotone greggio 2,5605768 
Dolei 121.473 
Strumenti d'ottica 82494 
Latte condensato 311,096 
Paste da minestra 8772 718457 
Macchino e utensili 12,748 5,730,221 


3,674 2;187,134 


Medici 
Mea: 7,8% 1215222 


Nastri di seta e 


Orologi e pendole 78945 154838 
Pianoforti 1,023 ‘164215 
Profumerie Lao 210/047 
Scarpe di goruna 17 i 

I “ 3,984 5,846,781 
e oa ‘1108081 
Spiriti È 
Tessuti di cotone 
Id. misti lani 


Id. seta © misti 


Utensili domestici 19,894 1,8974464 
di vestiari 5,816 1,247,697 
tua Ein 34,608 845,642 


NEI BALCANI 


(S) Londra, 19 — Mandano da Costantinopoli 
che gli ambasciatori hanno declinato di accogliere 
le domande contenute nell'ultima Nota della Por. 
ta, la quale chisde che gli agenti civili © finan 
ziari © gli ufficiali della  gendarmeria macedone 
siano al soldo e al servizio del Governo ottomano, 


(8) Atene 19 — 1 giornali pubblicano un di 
Spaccio da Serres (Macedonia) sull'esecuzione del 
suddito greco Panayoton, condannato a morte dal 
Tribale speciale di Salonicco sotto l’acensa di 
aver preso parte ad nn attacco contro le truppe 
turche. 

L'esecuzione ha avnto Inogo Imnedì scorso a Ser- 
res, malgrado le vive proteste del Governo pre- 
co, che domandò d'urgenza a Costantinopoli di ri: 
mandare l'esecuzione, perchè il giudizio era avre: 
unto senza fassistenza del console, prevista dai 
trattati 

La Porta promise di rimandare l'esecuzione, ma 
nessnn ordine fu trasmesso a Sorres. I telegrammi 
urgenti alla Legazione ellenien a Costantinopoli. 
spediti dal Governo greco domenien sera. che pro. 
testavano contro il ritardo messo nell'ordinare il 
rinvio dell'esecuzione, furono consegnati alla Le. 
gazione soltanto Ìnnedi mattina. 

A Serres vi fu viva emozione ira i greci, Il 
Mutessarif rieorse a nn grande spiegamento di for: 
ze per mantenere lor 
——__ 

NEL MAROCCO. 


(Sì Tangeri, 13. — Secondo notizie da Ra 
bat in tutte le moschee fu comnnicata una lette- 
ra scoriffiana (he conferma ln notizia della scon= 
fitta di Maley Afid, 

La mahalla imperiale comandata da Ruchta- 
el- Bagdadi marcerà fra due giorni contro i Chanias 
e contro la matalla di Mnley Afid. 

La causa di questi sembra ormai compromessa 
completamente, 

Alia frontiera algerina. 

(Sì) Ianila Marnia, 18 — Il gen. Lian 
tey è giunto stasera all'acenmpawento di Martim= 
prey dove pernotterà. Domani con la colonna Bran- 
lière, si recherà al campo di Molamed Aberande, 
Non è segnalato alenno scontro. 

Una numerosa ricognizione la lisciato il eam- 
po del colonnello Felineaux ad Ain Sfa, diretta 
verso ovest. I movimenti delle truppe sono termi» 
nati. Due colonne e i reparti di rinforzo bauno 
gli effettivi al completo, 

Si attende prossima un'azione decisi 

(S) Parigi, 19. — L'Eclorr ha da Port Say: 
Si assicnra che le torpediniere incaricate della re- 
pressione del contrabbando delle armi, non aven: 
do il diritto di visitare le imbarcazioni sospette, 
assistono passivamente a tutto il traffico che si 
fa sulla costa marocchina in vista di Porto Say. 

Un distacenmento ha occupato ieri il villaggio 
Gi Keaha ed ha costretto gli wbitanti a venire a 


restituire gli oggetti rubati ud nna fattoria pr 
so Port Stiy. 

(S) Tangeri, 1°. — ll ministro degli esteri ha 
espresso alla Legazione di Francia il rammarico 


di Abd Pi Aziz por tndine dei Beni Snassen, 
ai quali ha inviato severi animonimenti 

Il Sultano peusa ad Inviare nella pianuta di 
Trifas na suo rappresentante permanonte per evi» 
tare il ripetersi degli incidenti passati. 


(8) darigi, 19. Îl gonerale Liautey telegrafa 
che una Delegazione dei Beni Angucù, ‘ettan— 
do le condizioni imposte, si è presentata per ot- 
tenere l'Wnen. Un certo numero di indigeni co- 
minciarono ieri a pagare in natura l'indennità, 

($) Laila Marmio, 19. — Le sottomissioni 
delle tribù divemano sampre più numerose, IL 
marabutto IBoottchi avrebbe definitivamente la- 


sciato il grosso delle truppe dei Beni Snassen. 


Marina mercantile 


Navigazione Generale Italiana 

Nel riassumere i datì finanziari della gestione 
1906-907 della nostra maggiore Società di navi- 
gazione, ci siamo riservati di trattare la parte 
della Relazione, elte si riferisce alla situazione 
attuale della marina mercantile italiana, rispetto 
ai progetti del Governo e ai propositi della So- 
cietà. 

Vediamo, dunqi 
nti, che ebbe 
di recente nel campo 1 
tendo una breve notizia sulla creazione è sullo 
sviluppo degl'istituti di assicurazione. 

Auzichò ricorrere ailo Società estere, alle quali 
si pagano ogni avno notevoli somme per nna 

di premi d'assientazione, si è proseguita la 
ione di consimili istituti nazionali sul erite- 
rio della mutualità. 

Al fiorente Sindacato mariitimo italiano per 
gli infortuni sul lavoro, si è aggiunto il Sindz 

rnazi gli armatori per la re- 

" civile e si è costituita mel tempo 
Mutna Nazionale per l'assicurazione 
ndo in patria un completo sistema 
iesce di grande vantaggio 


lo svolgimento e i raggrup- 
> Inogo quest'anno ed anche 
rittimo italiano, premet 


stesso una 
dei Corpi, er 
di assicurazioni, che 
alla Marina Nazionale. 


Uno dei punti notevoli del programma che si 


era tracciato la Società era quello di coordinare 
le maggiori îorze industriali del paese che sono 
dedite ai traffici marittimi o ad intraprese con- 
nesso ai detti traflici. 

Per svolgere questo concetto praticamente, non 
vi ha che un mi cointeressarsi e partociparo 
a queste intraprese similari. Ed è ciò che ha fatto 
la Navigazione Gen. Ital. coi mezzi finanziari di 
cui può disporre. ? i 

Così è che In Società « Italia > potè portare il 
suo capitale da otto a dodici milioni e l’anmento 
fu interamente sottoscritto dalla Navigazione Ge- 
nerale. i 

La « Veloce» che si più considerare nna fi- 
glioccia della Nav. Gen. è diventata uno dei mag: 
giori organismi pel traffico tra il Mediterraneo e 
P'Atlantico. Î pisa 

La muova Società Marittima e Fluviale si va 
sviluppando e se il Governo solleciterà il riordi» 
namento della navigazione interna, troverà pronta 
una Impresa, che dispone di tntti i mezzi ne- 
cessari. a d d 

La Società Veneziana per le industrie navali 
e meccaniche sl va ordinando anch'essa, dopo 
aver superate varie difficoltà e la Società Com- 
merciale d'Oriente, comincia a darei primi frutti, 

Collo stesso concetto che ehbe ieri l'altro nuo- 
vo ed importanti esplicazioui mercò la combina 
zione col Lloyd Itatiano, e nu maggiore impnl- 
so ai Cantieri riuniti rapprescuta una nuova tap- 
pa sulla via tracciata per resistere alla concor- 
renza straniera. : 

Riassumeremo domani la parne rimarchevole e 
attuate della Relazione, che riflette î nuovi eri- 
teri del Governo în ordine ai servizi sovvenzio- 


dallo Stato. 
PAS ezio la Compoaiiioia dl suore vos 


siglio, che, è il medesimo dello scorso esercizio : 
Presidente. Francesco Spinelli, pr. di Scaler, 
Vice Pres. Florio comm. Ignazio, 


» Di San Martino conte Enrico, 
Consiglieri: Astuto comm. Giuseppe. 
» Balduino cav. Cesare. 


celatro comm. Antonio, 


» Cap 
» Castiglioni comm. Carlo. 
» Cini cav. G. Cosimo, 
» Florio cav. Vincenzo. 
» Moneada Pietro pr. di Paternò 
» Pollone comm. Enrico. 
» Stucky cav. Giovanni. 
» Weil comm, ne 
: Colnolechi cav. Raffae] 
iv Lavaggi cav. G. Battista, 
» Borgnini cav. Gestito. da 
pplenti: Marsaglia comm. Ernesto. 
Sn » ome cav. Andrea. 
Direzione Generale 
Crespi comm. Agostino, 
Pileti cav, ire. Michele, 


Stato degli impiegati civil, 


Il progetto, che stn dinanzi al 
Ruo, è il dodicesimo della serie, n principiare dal 
Primo, che Na Ja data del 6 dicembre 1870 (Lan= 
za), all'ultimo presentato dall’on. Zanardelli al Ses 
nato nelta tornata del 6 giugno 100% 

Degli undici disegni, che precedettero l'attuale, 
tre appartengono nl Ministro Lanza, quattro al 
Depretis, due nl Crispi, uno al Nicotera © Pandia 
cesimo allo Zanardelli. 

DI soli tre disegni di legge furono presentate 
alla Camera le relazioni, e cioè il primo ed il ter- 
teDiogetto Depretis, sui quali riferirono rispet: 
tivamente gli ‘on. Lugli e Giolitti ed il secondo 
progetto Crispi, sul quale riferì l'on. Faginoli. 

Questo nitimo superò anche felicemente la di= 
Scussione dei due rami del Parlamento, ma noa 
pote, tnttavia, diventare legge dello Stato, perchè 
la Onmera nel testo già approvato dal Senato in- 
trodusse alenni emer lamenti, sni quali la Camera 
vitalizia non post poi promnuciarei per lo sciogli» 

onto dell'Assemblea elettiva, avvio, z 
tempo (nor. 1890). CREARE 


Tn sostegno della opportunità 
diea 


politica e ginri- 
Rina legge snllo stato degli impieznti 
le ragioni antiche, ripetatamento esposte, 
Im'altra di capitale importanza è venuta da poco 
iempo ad agginngersi, cioè l'avere già con recenti 
leggi regolato lo stato di alcune categorie di ime 
piegati, quali gli insegnanti delle scnole medie 
ed il personale delle Ferrovie di Stato, 


* 


Cardini del presente disegno di legge sono: I 
iuodi di acquistare e di perdere la qualità di ime 
piegato dello Stato; le modalità di avanzamento 
nella carriera; gli obblighi di carattere generale; 
lo sanzioni ed i provvedimenti disciplinari contre 
coloro, che a questi obblighi vengano meno, 

Opportunamente nelia compilazione del progetto 
furono esense quelle disposizioni di carattere pret. 
tamente regolamentare, che ingombravano alcuni 
dei precedenti progetti, imperciocchè nua covas- 
siva specificazione avrebbe facilmente generato Il 
rischio o di intralciare l’azione governativa, me= 
nomandone la responsabilità, o di lasciare indifes 
so qualche legittimo interesse. 


La qualità di impiegato civile dello Stoto si 
iequista unicamente per concorso, eccezione fatta 
per le nomine ai gradi di direttore genera'e 6d 
assimilati, che per deliberazione del Consiglio dei 
Ministri possono essere conferiti anche a persone 
non appartenenti all'Amministrazione dello Stato. 

La gerarchia tra gli impiegati è costitulta dal 
grado e dalla classe: a parità di grado e di clàs- 
se, dall’anzianità. 

Le promozioni di grado avvengono escInsiva- 
mente per merito: quelle di classe arrengono, di 
massima, per anzianità e, soltanto per eccezione si 
parzialmente, avvengono per merito, 

Le promozioni ai gradi di primo segretario, di 
ragioniere e corrispondenti sono conferite in se- 
guito ad esame d'idoneità ed in parte, nelle pro- 
porzioni che gli ordinamenti delle singole ammia 

Ioni consentono, in segnito ad esame di cone 
corso per merito distinto. A scopo di evitare trop- 
po notevoli disparità di carriera nelle diverse am- 
ministrazioni, il progetto dispone che iî termini 
per l’amiuissione ai predetti esami sieno nhifotmi 
© più precisamente di dieci anni di servizio per 
l'esame d'idoneità, di otto anni per il concorso di 
merito distinto, 

Non è ammesso nelle promozioni alenn salto di 
grado 0 di classe, eccezione fattn del grado di 
vice direttore generale o di ‘direttore capo di die 
visione, che è conferito agl’impiegati di grado 
immediatamente inferiore, senza riguardo della 
classe. 

La qualità d’impiegato si perde per dimissione 
volontaria o d’affieio: per dispensa; per colloca» 
mento a riposo; per revocazione e, finalmente, per 
destituzione. 

Nella dimissione di ufficio si incorre dall’im- 
piegato, che abbia perdnto la cittadinanza italin. 
na: che abbi 


li e nel termine stabilito nell’ordî= 
di destinazione e di trasferimento. 

Ls dispensa dall'impiezo è data agli impiegati, 
riconoseinti inabili al servizio, previo parere del 
Consiglio di Amministrazione, 0 deliberazione del 
Consiglio dei Ministri nel caso di impiegati di 
grado effettivo o pareggiato di direttore generale, 

Vel decreto di dispensa dal servizio dere ese 
sere espresso il motivo, che la determinò. 

La revoca dall'impiego è pronnnziata. indipen- 
dentemente da ogni azione penale, per recidiva 
nelle mancanze che dettero motivo a precedente 
sospensione dall'impiego; per grare abuso di am 
torità o di fiducia: per violazione di segreto d’nf= 
ficio, che rechi pregindizio allo Stato od ai pri- 
vati e, finalmente, per mancanze contro l'onore o 
per qualsiasi mancanza, che dimostri difetto di 
Senso morale, 

Sono enuse di destitazione dell’impiegato, indi» 
pendentemente da ogni azione penale, la recidiva 
nelle mancanze che motivarono precedenti pnni 
ioni o la maggior loro gravità; l'uso e la di- 
strazione di denaro amministrato 0 tenuto în des 
posito per ragione di nfficio: la connivente tofle= 
ranza di tali abusi, commessi da dipendenti ; l'ac 
cettazione di compensi o la partecipazione a he= 
nefici, dipendenti da affari trattati dall’impiegato 
per ragione di ufficio : la violazione dolosa di se- 
greto d’afficio ; gli atti gravi di insuborlinazione 
commessi pubblicamente contro l'amministrazione 
od i superiori, con evidente offesa del principio 
di autorità e di disciplina ; l’ eccitamento all’in- 
subordinazione; le offese nlla persona del Re, alla 
famiglia Reale, alle Camere legislative e la pub- 
blica manifestazione di opinioni ostili alle vigenti 
istituzioni. A 

In linea penale traggono dietro a sè Ia desti 
tuzione le conianne, passate in gindicato, per de- 
litti contro la patria, contro i poteri dello Stato, 
contro il bnon costume e contro la buona fede 
pubblica, ovvero che importino l'interdizione per= 
petua dai pubblici uffici o la vigilanza dell’anto» 
di P.S. 


L'impiegato dimissionario, anche d'ufficio, quello 
dispensato © quello collocato a riposo, possono es. 
Sere riammessi in servizio, previa deliberazione 
del Consiglio dei Ministri © del Consiglio di Am 
ministrazione, a seconda del grado dell’impiogato 
stesso, quando ne facciano domanda e sieno ces- 
sati i motivi che avevano determinato il provve= 
fr ae della riammissione 
gli impiegati dichiarati dimissionari. per. perdita 
della nazionalità italiana, per abbandono del ser- 
vizio e per artifici nella prestazione della loro opera. 

Gli impiegati revocati o destituiti potranno es: 
sere rinmmessi in servizio nel solo caso, in onî 
sieno riconoscinti errati od insussistenti gli adde- 
bitl che avevano determinato il provvedimento a 
loro carico. È i 

‘In questo caso la riaminissione è dovarosa, e gin- 
stizia vuole che l'impiegato riprenda nel ruolo il 
posto che gli sarebbe spettato se non fosse stato 
Pelli dinmmmissioae in supino degli sapuugati il 
missionari, dispensati o collocati a riposo, arriene 
rel grado © nella classo cni apparteneva l'impie- 
gato al momento del suo ritiro dal servizio, per 
Scenparvi però l'nltimo posto. 

n progetto mantiene ferma la tradizionale di. 
atinzione degli impiegati nelle tre categorie di con 
cetto (amministrativa), di ragioneria e d'ordine" 


Governo di pubblicare annualmente 
fa otti gi Gereno di pabblicare anmenimenie 
Gli impiegnti. i quali hnnno un termine di sensusta 
giorni per gli erentnali ricorsi, diretti nd ottenere 
la rettifica della rispettira posizione di anzianità. 

E' mantenuta, in massima, anche }a aeparazione 
dei rnoli tra l’amninistrazione centrale e la pro- 
vinciale, ma sono ammessi i trasferimen d'ali 
cio ed a domanda, dall'uno all’altro ruolo, « nella 
medesima cai ria ed a parità di grado e di sti- 
pendio ». } 

La qualità d'iuiplegato civile porta con sè al- 
enne iocompatibilità che il progetto precisa e che 
rispondono generalmente ai concetti, già necolti 
nei precedenti disegni di legge. * 

1 trasferimenti di residenza non sonn soggetti 
nd alcusa linitazione, nella considerazione che 
l’amministrazione deve nvere intiera libertà di tra- 
alocare gli impiegati tenendo a gnida le necessità 
del servizio e tenendo conto, quando e fin dove 
sia possibile, dei desideri dell'impiegato. È 

Nulla è sostanziainiente innovato alle disposi- 
zioni, che regolano le aspettative, le disponibilità 
e le punizioni degli impiegnti civili. o 

Auche le sanzioni disciplinari sono le medesi- 
me, determinate nei precedenti progetti: cenanra, 
sospensione, revoenziono e destituzione. Unica în: 
novazione è Ia distinzione tra ln sospensione del 
solo stipendio e quella del grado e dello stipen- 
dio, dando alla prima il carattere semplicemente 
di ammenda o multa, che colpisce economicamente 
l'impiegato, mentre la seconda - provvedimento pit 
grave - colpisce l'impiegato anche nella carriera, 
x cagione della perdita di anzianità, che ne è la 
conseguenza. 

Queste le linee generali del disegno di legge, 
il quale, per la sobrietà e la chiarezza delle sno 
disposizioni, si distacca in parte da tntti i prece- 
denti progetti. 

Se queste doti, come opportunemente ricorda ed 
augura la relazione ministeriale, agevoleranno te 
approvazioni del progetto, dirà il suffragio delle 
Camere legislative. 

Certo è desiderabile che ciò avvenga. 


__Note bibliografiche 


Gli Annali d'Italia dal 1871 al 1900 di 
Pietro Vigo. — Ed. F.lli Treves. Milano. 

P' uscito ora il primo volume di quewt'opera che 
completa quella di Antonio Coppi, che condusse 
gli Avnali del Muratori fino al 7861, © quella di 
Isaia Ghiron, che va dal 1861 al 1970. 

Comprende gli avvenimenti d'Italin dal dicem- 
bre 1970 a intto l'anno 1874, narrati anno per 
anno, con sobrietà, con chiarezza, con stile pince- 
vole ed elegante. Il prof. Vigo vi ha messo den- 
tro tnita la propria educazione letteraria e la pro- 
pria passione per gli studi stariei, narra con grande 
onestà ed imparzialità - desumendole puramente 
dni fatti — delle verità siutetiche che molti pen- 
sarono e nessuno all'infnori forse del Bonghi 
disse! 

Quanto concerne la trasformazione del Regno di 
Italia è precisamente riferito con impressioni vere 
e dirette del tempo, e chiare emergono le ragioni 
di avvenimenti, le eni conseguenze oggi, più che 
mai, siamo in grado di valutare. Î 

Il libro è utile per chi si contenta di rievocare, | 
come per chi rievocando medita. 


I regalo delle Fate - Mago Bum - Stab. 
tip. Cappelli - Rocca S. Casciano. 

Sotto questo pseudonimo da spauracchio Mario 
Morais è entrato nel mondo delle chimere. E ne 
è nsetto felicemente. paventi, senza paure, 
con nna freilità di narrazione così semplicne così 
carina, da meritarsi la gratitudine di tutto il mon- 
do piccino che. più farbo di noi, preferisce sen- 
tir narrare dei regni fantastici, anzichè delle mi- 
serio di questa vita. 

Alberto Della Valle ha iliustrato il libro, è, 
francamente i disegni sono degni del testo: trat- 
tasi con molta finezza, senza esagerazioni moderne, 
risentono anzi un po' di quelle incisioni che a- 
dosnavano le antiche farole di buona memoria, 
che perfino il Dorè non sdegnò d'illustrare 

La copertina a colori è di bmon effetto e l'edi- 
zione del volnme ben curata. 


ll Tesoro di Donnina - Salvatore Farina 
- Soc. Tip. Ed. Naz. - Torino. 

Questo romanzo, semplice nella sun tela, ma pi 
no di genialità, e scritto con quella naturalezza 
tutta propria dell'egregio romanziere sardo, com- 
pare în ltalia in quinta ristampa. dopo avete nel 
Îruttempo incontrato all'estero la migliore fortuna 

L'edizione ne è nitidissima e ad essa, per cura 
della S. T. E. N., che intende così onorare il Fa- | 
rina, faranno segnito altri dne ottimi lavori: « Per | 
la rita e per la morte > e « Pe' belli cechi della | 
gloria ». 


La municipalizzazione del pubblici | 
servizi - Dott. Pietro Ducceschi - Soc. Tip. Ed 
Naz. - Toriuo. 

Onde mettere in grado ogni cittadino di pren- 
dere parte al referendum sancito dalla legge, che 
egli riporta a fine testo, unitamente nl Regola- 
mento 10 marzo 1904, l’ntore dà la nozione teo- 
rica della muniefpalizzazione dal punto di vista 
economico, finanziario, politico e ammivistrativo, 


enaumerando pregi e difetti, srolgendo con conei- 
sione, ma grande esattezza, le varie questioni della 
costituzione delle aziende relative, della procedn- 
ra, dei consorzi, riscatti, ecc. 


ATTI DEL GoveRNO 


Ln Gazz. Tiff. del 19 contiene: 

R. D. che stabilisce la quota di concorso a ca- 
rico dello Stato concessa a vari Comnni per l'abo- 
lizione del dnzio sui farinacei. 

Min. Interno: Gradnatoria dei vincitori nel con- 
eorso ad archivisti nell'Amm. centrale. 

Disposizioni nei personali dei Min. dell'Interno 
® del Tesoro. Î 

Conto riassuntivo del Tesoro al 30 novembre 1907. | 

Ministero P.I — Concorso el Conservatorio | 
di Napoli — E' stato bandito i concorso per il 
posto di professore di arte scenica nel R. Conser- | 
atorio di musica in Napoli, con lo stipendio an- Î 

I 
j 


muo di L. 1200. 

Iijoncorso è per titoli e, occorrendo, pi 
$1 quale consisterà in nna lezione pratica, 

Le domand: di ammissione in carta bollata di 
L. 1 dovranno essere presentate al Ministero (Di- 
rezione gene e Ret le Belle arti) non più tardi 
del 81 gennaio 1908, corredate dei soliti doon- 
menti legati. 


esame, 


Ministero Grazia e Giustizia. — Il Bo/- 
lettino settimanale, ieri escito, contiene nella xna 
parte ufficiale : 

Suagio Buperiore della Magistratnra — Leg 
N. 754 che istituisce una Cassa «li previdenza 
per le pensioni agli impiegati agli ufficiali gin- | 
disiari — Legge N. 755 che istituisce nnn Cassa 

di previdenza per le pensioni agli impiegati degli 
archivi notarili — Graduatoria generale — Di- 
aposizioni nel personale dipendente dal Ministero 
— Registrazione di deereti alla Corte dei Conti ecc. 

Pretare. — I seguenti pretori sono tramntat. 

Ricefoli Aurelio, da Santa Teresa di Rivn a Ca- 
stelvetrano — Perrotti Alfonso, dal 2° mand. di 
Casale a Gonzaga - Lanreani Francesco, da Bar- 
barano a Santa Teresa di Riva - Bnonoconto Sil- 
yo, da Massa Marittima a Corniglio — De Murtas 
Riccardo, du Tortolì ad Aritzo — De Miranda A- 
dolfo, da Tenda ad Azeglio - Gargiulo car. F. A, 
pret. a Baronissi è colloc. in aspett. per tre imesi 
7 Toraldo Antonio, Cortale id. id. Prestia Lam- 
berti G. D. è rich. dall'aspett. a Cirò — Dora Gio: 
anni, già a Rocca , Onsciano rich. dall’ aspett, 
destinato a Volterra. 


Marina -— Sharon dalla r, nave « Si- 
cHlia» il capitano del genio navale Mario Gleye: 
Bes pel colloc. in aspett. per motivi di famiglia. 

A sostituirlo è destinato il ten. del genio na- 
vale Fortunato Capaldo. 

Il cap. medico Ettore Curti è sbareato a Genora 
dwl pir. « Ravenna ». sl 

Il cap. medico Salvatore Fuscianella id. a Na- 
boli dal pir. « Nekar ». 


Î 


Dalle Provincie. 


«Cronaca per telegrafo — Nostro servizio), 


Nell’ Alta Italia. 


Milano, 19, ore 18 — L'assemblea della « So- 
cietà italo-americana d'indastrio ed esporiagioni » 
ha decis» di anmentare di 800,000 L. il proprio 
capitale, attualmente di 11 milioni, mediante 4000 
azioni del valore nominale di L. 200, che sono 
state collocate in blocco a 250 liri 

Tl Consiglio si assicura inoltre un eredito ban- 
cario per an milione n tnito il 1909, onde fron= 
teggiare la apesa di costruzione di un edifioîo per 
la propria Sede in Bnenos Ayres, nonchè lam» 
pliamento dello stabilimento che possiede a Salto 
nel Brasile. 

Milano 19, ore 185 — Ferve la polemica tra 
i ferrovieri, in seguito all'iniziativa di nu grappo 
avverso all’indirizzo sindacalista deì Sindacato. 

Intanto il Comitato provvisorio di qui ha tele- 
grafato al Sindacato di Roma, smentendo in modo 
reciso che il grnppo stesso tenda a fare opera di 
secessione. Esso si propone invece di riconquista- 
re un'organizzazione, comune alla maggioranza dei 
ferrovieri italiani. 

— Stamani Luigi Bonetti, settantenne, commes: 
so all’officio del registro, si suicidara con un col- 
po di revolver sulla gradinata di nna tomba al 
Cimitero monumentale. 

S'iguorano le canse del suicidio. 

Sanremo, 19 — Oggi è stata aperta l'annua- 
le esposizione di acquarelli e quadri ad olio nel 
lo stndio della marchesa Margherita Raggi, così 
nota nel campo artistico genoreni 

I quadri esposti sono ottimi per la morbidezza 
delle tinte, per la genialità cei soggetti. 

Ammirevoli per la naturalezza sono i fiori fre- 
schi, oggetto di speviale attrattira per i uumero- 
si forestieri che si recano a visitare questa bella 
posizione. 


Nell” Italia Centrale. 


Perugia, 19 — Ieri, promossa dal presidente 
della Depntazione prov. umbra, ebbe lnogo a Ro- 
ma nua aduzanza di tutti i rappresentanti politici 
della Regione per concordare l'azione comnne da 
esplicarsi perchè alcune strade provìnciali gra- 
vanti sal bilancio dei Comuni e della Provincia 
dell'Umbria vengano riconosciute per i loro ca- 
ratteri come nazionali e passino quindi allo Stat 

Erano presenti gli on. Fani, Cinffelli, Bracci, 
Franchetti, Sinibaldi. Aderirono Pompili e Rac= 
cuini 

Le strade «da proporsi all'Amministrazione del. 
lo Stato sono: quella di Apecchio-Urbino, la Nnr- 
snia, In Eugabina, 

Il Genio Livile ha dato parere favorevole alle 
proposte della Provincia. 

Ancona. 19, ore 12. — In seguito a tre ar- 
resti di vetturini pubblici per minaccie ed oltrag- 
gio a guardie di P. S. e Mnnicipali che li invi. 
irvano all'osservanza del Regolamento di P. U., 
iersera. alle 20, tutti gli altri vetturini si posero 
in sciopero. 

Si erede però, non vi persisteranno. Nessnn in: 
cidente. 


Nell’italia Meridionale: 
Contro i funzionari della P, £, 


Napoli 19, ore 18 (per telefono) — Contro il 
delegato Materi della nostra squadra mobile al 
P. 8. pende processo per corroziune, in segnito a 
rapporto dei RR. CC. 

Avendo l'istruttoria riconoscinte per vere le ne- 
cnse, il proc. del Re ha emesso requisitoria che 
rinvia al giudizio del tribnvale il Materi. 

I processo è affidato al gindice Romano, che a 
sua volta dere emettere nua sentenza. 

Il maresciallo Giannacchi della iP. S.. che fu 
già interrogato dal giadice istrattore con manda- 
to di comparizione, è stato anch'esso riuviato <a 
gindizio, 

Per le stesse impntiazioni dì corruzione è stato 
qmesso mandato di comparizione contro il delega. | 
to Ippolito e la guardia Cacio. Ì 

Domani Ia Camera di Consiglio legittimerà o 
no l'arresto del Pesenti. 


Nelle Isole 


Messina. 19. — Ieri mattina in S. Cataldo, 
quel delegato di P. S. insieme ai carabinieri, sco. 
prì una fabbrica di monete false d'argento da li- 
re una e due, sequestrandone per 235 lire di va- 
lore, non ancora perfezionate, insieme agli nten= 
sili della fabbrienzione, meno il conio. scomparso. 

Le movete hanno l'effigie di Re V. E, Il e la 
data del 1863, 

Farono arrestati i coniugi Salvatore Calabrese 
€ Liborin Anzalone, autori della falsificazione e 
certo Gaetano Lanricella loro complice. 

Messina, 19. — Ieri nel villaggio di Gesso è 
crollata l'impalcatura in legno per riparazioni alla 
chiesa di S. Antonio. 

Un operaio, non ancora identificato, è morto: 
quattro, rimasti feriti. farono trasportati all'ospe- 
dale di Messina dalla Croce Rossa, inviata dal 
Prefetto. 

Ni attribnisce la responsabilità del fatto all’ap- 
paltatore del lavoro. 


Movimento ferroviario nei porti. 


Porto giorno carri per carbone prer. ieri 


Genova 17 dic.bre 


Venezia (> 101 i 
Savona - 131 
Livorno» 35 
Spezia 5 iu | 


CRONACA DEGLI SCIOPERI. Î 


Como, 13. — Le operaie deilo Stabilimento 
Barghenti in Malnate addette ai bassi telai mec 
canici hanno seioperato chiedendo anmento da $ | 
a 10 cent. al metro di tessitura. 


La Ditta in seguito a ciò effettnò la serrata fino 


a compilazione di nua nuova tariffa operai. 
Così 420 operai sono senza lavoro. L'ordine, I 
nora, è perfetto. | 
All'estero. Î 
8) Santiago del Cile. 19. — A Iquique il | 


numero degli $ 


peranti delle winiere di salnitro 


è aumentato: ora 4 di cirea 10,00 

Lo sciopero continua pacifico. Stanotte giungerà 
la Commissione del -iorerno: si spera che presto 
Intto sa 


| 


SCIENZE E LETTERE 


All’Accademia francese, 

(8) Parigi 19. — Nel pomeriggio 
ha avuto Inogo, alla presenza di nuineroso ed e- 
legante pubblico, il ricorimento all'Accademia 
rancese di Manrice Donnay. il 

Questi in nn discorso splendido el appiaud 
tissimo ha fatto evare l'elevati eni dava 
prova l'Accademia francese accogliendo quegii | 
che, tempo addietro, in mu cabarst scherniva inci: 
verentemento l’ubito a palme verd I 

Indi Muurice Donnay ha ricocdato la vita è le | 
oper» del suo predecessore, lo storico Sorel: 0io 
che emerge nell'opera del Sorel è, secondo Don- 
nay, la forza della tradizione, lo spirito della con. 
tinultà. 

Donnay ha terminato glorificando nella persona 
di Sorel le ottime qualità e la mitezza di costn- 
mi che distingnono la razza normanna. 

Paul Bourget, direttore dell'Accademia, rispon- 
dendo a Donnay, ricorda anche egli il successo 
del « Chibaret dn Chat Noir », ore fecero le loro 
prove tanti giovani taleuti ed ove Manrice Done 
1ny fece le sue pritae armi. 

Donnay trorò poi nel campo drammatico la sna 
via di Damasco serivendo le sue belle o] 
< Amanti », « Il Torrente >, « Il Ritorno dalGe 
rusalemme », « Paraitre », ece. che hanno trovato 
posto nell’arie drammatica tra il teatro di fantasia 
romantico e il teatro sociale e nel quale lo spirito 
scientifico dell’alliero della scuola centrale ricom: 
pare malgrado tutto. 

Il discorso di Bourget ha ottenuto nn suevesso 
nos minore di quello del neo-immortale, 


Ferrevie dello Stato 


Fornitare 
Furono indette le seguenti.gare: 
Foraltara m. stoffa blen tarchina leggie- 


ma e, abiti. Schede 1 gennaio 1908. 
- 190.000 mistone grigio per abiti (6 gennaio). 

Rocchetti e mcoessori per tendine e paralnmi 
delle carrozze (8 id.). 

MI. 25,000 fustagno nero per abiti (6 id). 

Stampi e controstumpi per calderai (8 genu.) 

Ganci, tenditori e perni per detti (td. ore 18). 

MI. 10,000 di Glissade per fodere di maniche, 
(id. id.) 

Spessori d'acciaio per parasale, (id.) 

510 marso paralieto da banco {11 gonn.) 

Scalpelli e bulini du agginstatori (18 genunio, 
ore 18). 

N. 700 maszette d'inchiodamento (id.). 

Allargatoi a mano per metalli (id.). 

Nuovi Ianvori 

Gare d'appalto a licitazione privati 

Amptiamento servizio merci stazione di Porde- 
none (linea Mestre-Pontebba) Aggind. 21 corr. 

Consolidamento di 6 ponticelli fra i km. 239 e 
256 della liner Messina-Caltagirone, (agg. 27 corr.) 

Ampl. e sistemazione staz. di Taggia della }inea 
Genora-Ventimiglia, 

Ricostrazione di nu ponticello snl envo Plezza 
al km. 45-225,98 della linea Alessandrin-Arona, 
(agg. 20 corr.) 

Impianto della squadra di rialzo nello scalo inf. 
staz. di Napoli Centrale, (agg. 27 corr.) 


A 
Drammi di terra e di mare. 


Terremoti. 

(S) Avellino, 18 — Alle ore &,22 è stata 
avvertita una sentibile scossa di terremoto, pri- 
ma sussultoria quindi ondnlatoria, della dnrata 
di circa quattro second 

(8)  Salern 18 — Alle ore 8,25 è stata 
avvertita una fortissima scossa di terremoto on- 
Aulatorio e sussultorio. 


La peste nel Transvaal. 


(Sì Londra, 19. — I giornali pubblicano il 
segnente dispaccio da Johannesburg 18: Si segna 
lano otto decessi dovnti a peste a Delagon Bas. 


CONSIGLIO DI STATO 


V Sezione - Decisioni del 18 dicembre 1907. 

Arcipretura di Pettorano sul Gizio c. Congre- 
gazione di Pettorano snl Gizio — Est. Merlini - 
irricevibile. 

Comnne di Verona c. Ospedali riuniti di Roma 
e Ministero Interni - Est. Alpi — interloentoria. 

Parroci di S. Caterina e S. Giacomo La Marina 
di Palermo contro Ministro dell'Interno e Prefet. 
to di Palermo - Est. Baccati - annulla il decreto, 


Comune di Bovino e. Donato - Eat. Raimoldi - 
respinge. 
Lepora e. Giunta prov. antmia. di Benevento è 


Comnne di Foglianise — Est, Raimoldi - respinge. 

Provincia di Porto Maurizio e. Provincie di 
Genova ed Alessandria - Est. Sandrelli — Ao- 
coglie, 

Giamone e. Giunta prov. amm, di Bari e, Co- 
mune di Terlizzi - Est. Merlini - accogli 

Comune di Fabbrien Curone e. Ministro dell'I- 
strazione # Pittaluga - Est. Sandrelli - dichiara 
la incompetenza della Sezione (1). 


(1) La attuale decisione, che ci sembra la prima in 
materia e con eni la V Sezione dichiara la pro- 
pria incompetenza di fronte alla Sezione IV, la- 
Svia insoluto nn grave dubbio nascente non dal 
fatto del giudice, ma dalla dizione della legge. 

L'art. 45 della legge snl Consiglio di Stato dice 
che i ricorsi pendenti avanti alla IV Sezione sa- 
ranno senz'aliro devoluti alla V Sezione. 

Il motto senz'aliro fa presumere che la deroln= 
zione non debba arvenire per virtù di domand: 
delle parti, ima per opera d'ufficio. 

Ora, come nel caso attnale in eni la parte do- 
mandò nel dubbio In devoluzione della pratica 
alla V Sezioné, nasce il quesito se Ia decisione di 
incompetenza sia definitiva o decisione interlocn= 
toria. Se la instanza fu avanzata e l'affare fu de- 
voluto alla V, questa non decise snl merito ma 
pronuaziò solo un'ordinanza sulla domanda di devo- 
luzione percni la parte, senza rifare il ricorso e | 
tatto il procedimento, non sarà obbligata che a 
rinnovare In domanda perchè l'affare passi, come 
ab imtio, alla IV Sezione che deciderà in merito. 

E° l'inconeniente che nasce spesso da leggi in: 
complete o mancanti nella forma, le quali non es- 
sendo basate su principi certi e naturali, lasciano 
poi luogo a duhbi e ad infinite contestazioni. 


TERTRI ed ARTE. 


Drammatica — ose, la splendida trilogia 
di Sudermann, che è giudicata nnanimomente il 
lavoro più profondo più originale del grande 
drammaturgo tedesco, è stata tradotta in francese 
e verrà rappresentata a Parigi dalla Rejane, che 
ne è addirittnra entnsiasta. 

— Carta hianca, commedia in un atto di R, Zor- 
zi, rappresentata per la prima rolta dalla Com- 
pagnia Baldanello a Bologna, ebbe liete accoglien= 
ze da nn pubblico numeroso. 

Coneerto — Il maestro Pietro Boccacci farà 
domani seca, alle ore 21, nella sala Pichetti, nna 
rinnione inangurale che comprenderà della musi-a | 
di Beethoven, Chopin, Mendelson, Liszt e Mar- 
incei, 


Per le artiste povero. 

Yvette Guilbert ha avuto un’idea pratica e l'ha 
esposta sere or sono al tentro di Sarnh Bernarît. 

Assai spesso — ha detto l’applandita dirette, ora 
assurta ad attrice drammatica — una povera ar- 
tista non pnò trovare scritture, perenè priva di | 
qualunque corredo di vestiario, che le permetta di 
essere appena presentabile. Perchè lo signore fa- 
coltese, nel momento in cni rinuuziano a portare 
i loro vestiti, di città o di campagna. per giorn» 
© per sera, non ne fanno dono ad un'opera di he- 
neficenza che li raccolga per le artiste povere ? 

L'idea fu subito bene accolta e zià l'opera che | 
ha assunto il nome di Vestiario .lel feafro, ha messo | 
insieme oggetti e varie miglia:a di lire, 


Don Lorenzo Perosi al Salone Pio, 


€l pomeriggio di mercoledì, cou una eseenzione 
di musica perosiana, si è inaugurato il nuovo « Sa. 
lone Pio » presso Castel S. Angelo. Ne fu ideatore 
fratel Damaso, direttore della Sinola Pia Ponti 
ficia: esecutore è stato l'ingegnere Ettore Sasse! 

La salu vastissima — può contenere oltre millg | 
persone — si presenta con nna semplicità signo= 
rile, ed è ieri risultata alla prova di nn’ acustica 
perfetta. 

ll pubblico accorso era darvero imponente per 
inmero e per qualità: largamente rappresentata 
l'aristocrazia, molte notabilità del clero, Ja colonia 
Straniera unmerosa, e un ampio stnolo di musi- 
cisti e di artisti. 

Quando Don Lorenzo Perosi salì lo seauno di- 
rettoriale fu salutato da nn lunghissimo appinuso; 


l'inizio dei tanti applausi inarono poi 
lo svolgersi delle nuove composizioni del dotto 
musicista, poichè — notiamoto subito -— dul trat- 


tenimento di ieri la fama di Don Lorenzo Perosi 
uscì ringagliardita o meglio ingigantita. 

li Perosi presentò quattro lavori: il ?° adagio 
dels Suite Roma, la Sizite Venezi « O Padre 
Nostro » del canto XI del Purgatorio, per cori e 
orchestra, e l'Oratorio « Transitns Animae », mo- 
strando luminosamente quale e qnanto cammino 
egli abbia percorso în questi anni di silenzio 0 
peroso e fecondo. 

11 successo si delineò subito con le Suifes Roma 
e Venezia, due uobilissime manifestazioni di mu- 
sica pura, Segnatamente il terzo tempo della Suife 


Venezia, che si eleva a grandi altezze, fa coro 
nato da uno scoppio d'entusiasmo. Certo tra i po- 
chi cultori delle forme di mneica pora che vanta 
l'Italia, Don Lorenzo Perosi è venuto oggi n pren: 
dere il primissimo posto. Egli può ben 
giare coi più forti sinfonisti stranieri. 


voci, ch'egli dispone prima sotto forma di dialo- 
gato, e fonde poi În nn fagato di graude effetto 
© di puro stile. 

Mu l'attesa più vira era per il nnovo oratorio 
« Transitus animae >: e anche a questa composi- 
zione arrise il più bello del trionfi. 

E' un oratorio per cori e orchestra, con nna 
voce di mezzo soprano solista. 

L'argomento è ben definito dal titolo. L'anima 
sta per lasciare il suo corpo mortale e si racco- 
manda al Cielo: «Miserere mei Dens secundum 
maguam misericordiam tnam... ». E il coro dei pa- 
renti dei moribondo recitano le preci, 6 snppli- 
cano Iddio, 

L'ora fatale si appressa; e l'orchestra sembra 
commentare il tragico distacco, il timure, la spe- 
ranza, il mistero dell’al di 

Dopo unn deliziosa preghiera alla Vergine ese- 
guita dai contralti @ dai soprani del coro, la cr- 
tastrofe si compie... L'orchestra tace nn istante; 
ma ben presto il coro deì parenti riprende il can- 
© iu un motivo giubilante: l'anima lascinta la 
spoglia mortale sale in Paradiso. 

Questo nuovo oratorio del Perosi s'impone per 
la delienta semplicità del soggetto, per la nobiltà 
della trattazione musicale, e per ln tecnica im- 
peccabile. E' una nuova e fulgida gemma che vi 
ne ad aggiungersi alla bella collaza di oratorii 
del maestro. 

Ecvellente l’esecnzione per parte della signora 
Elisa Petri (Anòina) la quale cantò come meglio 
non si sarebbe pututo desiderare. Le sne doti di 
artista elettissima ebbero campo di esplicarsi se- 
guatamente nel brano « Asperges me lisopo ». 

Buona l'esecnziane orchestrale e disereta quella 
corale. 


e. b. 


Il trionfo di Mimosa. 


La Compagnia Marchetti ha lasciato il Costan- 
zi, ma la Geisha è rimasta. 

Fischiata, cantata, intonata 
toni, in tutti i Inoghi, în tatti î crocchi, in tntte 
le botteghe, in tutti ! ritrovi. questa Geisha com- 
pleta o frammentaria ha invaso, direi quasi os- 
sessionato il nostro pubblico, e non soltanto il 
prbblico di Roma... 

Certe musiche, quando sono così nniversalmen= 
te popolarizzate, sono come le idee fisse, da eni 
non ci si salva più... Voi potrete terminare nun di 
scorso importante, potrete magari accompagnare 
un funerale, potrete assistere a un congresso, po- 
trete essere gaio, triste, gioviale, taciturno, rammo- 
roso, filosofo... - quell'idea vi persegue, vi rag- 
giunge, vi accompagna, vi assilla con la sua in- 
sistenza... Essa è come il corollario sconelusiona- 
to di un discorso profondo, è come il ritornello 
di una musica che danza, che schiamazza, che 
sgambietta e che rientra, dopo aver turbinato per 
l'aria, dopo aver tracciat: nello spazio le sne fan- 
tustiche volute, Ih donde nacque : ossia nel cnore 
del popolo. 

Se è vero che la mnsiva popolare è la voce del- 
l'istinto eterno che scaturisce spontanea allorchè 
la gioia è troppa piena, la ‘Feishu è una di queste 
musiche. Al Costanzi quest'anno è stata data 37 
volte dalla Compagnia Marchetti, 12 volte dalla 
Compagnia Soarez; al Quirino è stata data 38 volte 
dalla Compagnia Caleagno, 35 dalla Vitale, 23 dalla 
Farlai, 19 dalla Lillipuzziana: al Nazionale 13 
volte dalla Compagnia Lomburdo, 20 dalla Gar- 
gano, 10 dalla Foffuno-Lauri: all'Adriano ‘5 volte 
dalla Compagnia Angeliui; al Manzoni 24 volte 
(in parodia) dalla Compagnin Balzano. 

A queste Geishe... indigene bisogna aggiungere 
anche le 16 rappresentazioni di una Geisha napo- 
litanizzata dallo Scarpetta © le Geishe a Sorrento, 
una... variazione della Compagnia Aniello-Balzamo: 
In tutto circa 30 rappresentazio 

Facendo una madin degli spettatori contenti 
da questi teatri possiamo stabilire nn totale di 
400,000 persone... 

Ora bisogua detrarre dalla popolazione di Ro- 
ma intta quella gente che per nna ragione o per 
l’altra nou va a teatro: bambini... in fasea, vec- 
chi decrepiti, ammalati, gottosi, nonchè un nume- 
ro abbastanza notevole di gente affetta da melo- 
fobia. E allora bisogna (alcolare — tennto conto 
di quella parte anche rilevante di pubblico che 
si rinoora — che ogni spettatore hu sentito, in 
media. la Gersha per lo meuo 7 volte... 

Decisamente, biscgna convenire che tutti sinno 
oggigiorno un po’ malati di giapponeseri; 

Il nostro popolo latino la perduto moderniz= 
zandosi, ossia chiudendosi nel taglio irragione- 
vole di quel miracolo d'ineleganza che si chinma 
un abito moderno, tutto il suo fasto — diciamo 


stonata... in tutti i 


così — decorativo, ma non ne ha perduta l’am- 
mirazione. E il Giappone è rimasto — chi nonlo 
sa? — il paese più decorativo del mondo. Si ag- 


giunga a questo fascino — cle è tntta nua que- 
Stione di stile — la leggerezza, Ja vaporosità, la 
semplicità sonre di nna musica scaturita come 
nuo zampillo canoro in mezzo a una gloria di sole 
iu un giardino di giaggioli, e vi darete ragione | 
dell'entusiasmo suscitato dalle vicende di una casa 
da the in un'azione coreografica di tre atti... 

E se nni Compagnia tornasse a Roma domani 
per nna novissima Geisha? Ben renga la Geisha 
e la sua 801% rappresentazione! Il pubblico che 
ha visto, rivisto, applandito alla leggiadra fign- 
rinn che pa rarvolta nel suo ono, il pab- 
nen è stanco... e grida: fate Inrgo! 

E' Mimosa che passa. 


SPORT 


Per telegrafo da Parigi: 

Mentre Bleriot fecera quest’ oggi esperimenti a 
lssy-les Moulinenux col suo aerevplano con nna 
velocità di 50 chilometri all'ora, vari fili di ten- 
sione si ruppero, le ali sì ripiegarono e l’apparec- 
chio cadde al suolo, imprigionando il pilota, che 

tò lievi ferite. 


Germain alle evoluzioni 
ibile « La Ville de Paris », le qua 


malgrado il vento forte, durarono 34 d'ora. Il 
Min si rallegrò vivamente col pilota. 


Consiglio Provinciale 


Sednta del 19 dicembre 


Presidenza Tittoni 

Assiste il cons. delegato comm. Errante. 

Il presidente leggo una lettera del cous, Vitali 
colla quale egli si dimette dall'ufficio di consi- 
gliere per motivi di salute. 

Purls chiede al Consiglio di respingere ledi- 
missioni del collega Vitali. accordandogii nn con 
gedo di tre mesì perche possa ristabilirsi. 

Garbini è Lotlini si associano, 

Si mette ai voti la proposta del cons. Paris, 
che viene approvata ad unanimità. 

Si passa alla lettura dell'ordine del giorno. 
Veroni domnnda che sia rimandata l'interro= 
gazione circa il reclamo per iecadenza del con 
Cesare Maruechi. 

Cencellì, pres. della Deputazione, risponde ad 
Una interrogazione circa Îa sistemazione del fiume 
Sacco. rilevando la grande importanza dei lavori 
e la necessità di provvedere. 

Fa quinai voti che il Governo del Re inter 
venga nell’esecnzione dell'opera, stornando i fondi 
dalla somma stanziata per i danneggiati dallo ale 
luvioni. 

Lollini espone varie ragioni che tendono adi- 
mostrare le difficoltà che incontransi per la. si- 
stezazione del Sacco, e il tempo occorrente per 
l’espletazione delle pratiche. 

ll Presidente della Deputazione dichiara 
che nella prossima primavera si inizieranno i 
lavo! 


coni parla lungamente riecomandando che 
sollecitino i provvedimenti necessari da parte del 
Ministero dei LL. PP., perchè le inondazioni del 
Sacco producono danni quotidiani. 

Jncoucci dà assicurazioni circa la sollecita 


della relazione sui lavori della stra 


Si passa alla discussione del primo numero de 
l'ordine del giorno : 

< Restamo per la decadenza del consigliere car. 
avv. Marncchi - Relazione della Commiasione.” 

Veroni. Sostiene debba respingersi la da 
ne presa in proposito dal Consiglio nel 1904 

sacoucet. Si dichiara. contrario, 6 d'accordo 
col consigliere Santueci presenta un 01 dine del 
giorno col quale si ritiene esanrita lu giurisii 
zione del Consiglio, pel sno deliberato del 1%%4. 

Posto ai voti l'ordine del giorno Taconeci=Sano 
tnoci si ottiene il seguente risultato : 

Votunti 50 — Favorevoli 35 — Contrari 15. 

L'ordine del giorno è approvato, ed il ricorso 
risulta quindi respinto. 


——_6 
PALAZZO DI GIUSTIZIA 


FALLIMENTI DI ROMA. 


DICHIARAZIONE DI FALLIMENTO «2 Cordari Anreljo 
e Ferrari Fernando, tabaccheria, corso Umbe to 1258 
Fallimento dichiarato su istanza proprià - Dal bilancio no 
sulta: attivo L. :6,585.70, passivo L. 50,704,23. 

Giudice dalegato avv. Giacomo Carretto © Curatore provvi. 
sorio avv. Pietro Filesi. pi 
nanza dei creditori 28 


isio= 


braio, 
PICCOLI FALLIMENTI. 

Del Piano Gustavo, farmacia, via del Tritone {î - 

Con sentenza 30 settembre u. s. fa dichisrato sì fallimento; 

ma non oltrepassando 1i passivo le L. 5000 il Del Piano 


stato autorizzato ad avvalersi della procedura dei piccoli fp}. 
limenti. 


Uno sciopero bizzarro. 


Che scioperino i tramvieri, i brumisti, i ferro. 
Vieri, magari i questurini, non è cosa che ormai 
sorprenda più: si può dire ansi che i cittadini 
vi abbiano fatto il callo,.. con poco gusto degli 
scioperanti stessi. Ormai scioperano tutti. 

Ma che scioperino i varii ingrmnaggi di quel 
meccanismo prezioso che è l'organismo umano, 
questo al che è, o pare una bizzarria, un para: 
dosso da lanciare in conversazione per melterri 
tina nota di buon umore. Eppure niente di più 
serio e di più vero. Si, cari lettori e più care 
lettrici, anche l'organismo fa spesso il suo bravo 
sciopero, quando vede che i suoi interessi sono 
trascurati. 

Ed ora appunto si va nella stagione in cni le 
cause del malcontento dei nostri ingranaggi or- 
ganici si moltiplicano: per eni o un dolore da u- 
na parte o una fitta dall'altra ci avvertono che 
la situazione è tesa, che il ricambio materiale 
uon va bene, che l'epurazione organica non si 
compie perfettamente, e se non si rimedia subito, 
finiremo coll'avere lo aciopero... sciopero com. 
plesso, per il quale tutte le nostre funzioni ve» 
getative vengono alterate, non procedono più ar. 
monicamente, cadono in preda alla più grande 
anarchia; finiremo in una parola col non essere 
più padroni del nostro corpo, il quale vorrà ri 
manersene a letto, chi sa por quanto, e con quale 
soddisfazione, re lo lascio imaginare. 

Il rimedio? Ci è ed efficace, e senza ricorrere 
all’intermezzo di depntati o municipi: nuico in- 
termediario possibile è la Ditta Bisleri di Milano 
la quale fornirà coll'acqua di Nocera Umbra 
(Sorgente Angelica) il mezzo di depnrare il no- 
stro organismo e regolare le funzioni digestive, 
coll'Autagra un poliziotto capacissimo di riordi- 
nare subito le nostre funzioni, e sopratutto il ri. 
cambio materiale, e di scacciare quell'acerrimo 
Sovversivo, incitatore allo sciopero, che è l'acido 
urico. 

L'Antagra dunque è uno specifico infallibile 
contro lo sciopero. 

Tenetelo a mente. 


Per il Pubblico 


VENERDÌ 20 dicem. 1907 - S. Giulio 


Lera il sole alle 7,85 m. - Tramonta alle &@f) s, 
Leva la Luna alle 5.86 e. - Tramontaalle 787 m. 


L’Ave Maria ia alle ore 5 


BOLLETTINO METEGRICO, 
Osservazioni del 10 Dicembre 1907 - alle ore 8 


In Europa, 

CITTÀ |Temp.| Cielo || CITTÀ [Pemp| Cleo 
Fietrovargo|-!2.6 | nevica |{Nizza 5.5 | ipd coper 
Amourgo E | nebbioso {{zurige 2.3 |314 agper 
Vienna coperto. ||oomskntin | -42 | a6pelto 
Madrid —  |[Mata 9.4 | sotedo 
Parigi coperto |lavene 0.9 Pia cnper. 
= ——te 

In italia, 
= 
#é T tara 
CITTÀ | 85 | cieo | Mare |n 
Hi muase. | min 
Genova 41.7 | coperto | mosse UJ| 0.8 
Terno Li | nebbioso - Ag Sti 
Milano 1.0 | S1à coperto - se| 08 
Venezia 1.3 | sereno calmo 46 | 08 
Bologna 3.0 | sereno - sa 
Ravenna 0.7 | sereno — [a 
Ancons 6.0 | iti coperto [iegg. mosso] ®. 
Firenze 2.2 | sereno — 53 
BOMA 0.0 | 315 coperto - RE - 
bari 4.0 | serene calmo t0.8 | è 
Napoli 8.4 | sereno calmo 89 46 
Caggiano 1.5 | sereno - 43/ 66 
Tiriolo - _ _ _ 
Palermo 4 | sereno calmo n 
Messina +0 | sereno calmo 105) io 
Cagliari sereno legg. mosso! 15.8 | 29 


Probabilità: venti deboli o moderati in prevalenza meri- 

dionati; cielo vario con nebbie. 
A Roma, 
Regio Osservatorio del Collegio Romano 

Il Barometro è ridotto a 0 ai mare. L'altezza della ata- 
Lione è di 50.60. Barometro a mezzodì 772.9. Termorestro 
cenus. massima 7.5, minima 0.6 sotto zero. 

Umidità relativa 72 assoluta 4.94. Vento a mezzoat: N 


Stato del cielo: coperto. 
== = == 
Soiarada, 
Vedesi pur talvolta il signorino, 
Quando al piacer dell’azfro egli si dia, 
Seduto sull'infrer di un'osteria, 

Di un primo contentarsì e un po di vino, 
Spiegazione del passatempo precedente: 
MACCHIA 
STATO CIVILE. 

MATRIMONI del 13 DICEMBRE 1907. 
Genuini Ettore possidente, con Marani Maria 
rei Luiz: cocchiere, con Di Pea Anna 
Scarponi siaetaro commesso, con Sebastianelli Grazia 
Sambuzzi Pietro cocchiere, con Zanelli Ermeliada 
= = —om] 


Nati e morti denunziati il 17 dicembre 41907. 
Nati 49 compresi 3 nati metti. 
morti 40 der quali 15 sotto 1 7 


Mor! 
Corradini Luisa fa Giusenpe, Gavignano, 70, con. Parpaniechia 
Cocchi Anastasio fu Luigi, Veroli, 74. pensionato, ved. 
Pagnani Ubaldina fa Giuseppe, Montebello, 76, vei. Paradisi 
Vilia Angelo fu Giuseppe, Rimini, 85. flebotemo, ved 
Corbucci Adele di J.migi, Rocca di Papa, 34 
Miconi Giuseppina di Vincenzo, Camerino, 


Domenico, S. Maria di Capua, 63, 


Viozzi Agostino fa Pasquale, Monterano 76 contadino vet. 
Macchia Enrico fu Giuseppe, Livorno 55 broociante con. 
Bicioochi Amalia di Tommaso, Roma 55 ved Giuliano 
Casella Loreto di Giusenpe, Fara Sabina 2) contadino cel. 
Torriani Assunta fu Orazio, Roma 60 portiera con. De Santis 
Patacchini Costanza di Antonfo, Viterbo 4S cameriera nub. 
Musto Maria Carmela, Montefusco 45 coi 
Silvani Cleta fu Demetrio, Roma 75 ved. Filipponi 
Bologuesi Luigi fu Luigi, Ferrara 64 pittore con. 
Saltari Gaetano fu Francesco, Macerata 65. fruttivendo ron. 
Sipigni Pfetro fn Angelo, Roma 32 falegname con. 
Cardarelli Alfonso fu Diodato, Arnara 60 droghiere cel. 
Savoia Graziella pi Latterio, Messina 30 con. Montasante 
Pistolesi Caterina fn Salvatore, Montelanico 60 ved. Maatro- 
giacomo. 
Naglione Assunta fu Fiotro, Roma 60 con. Gapomagsi 
Baccani Geremia fu Giuseppe, S. Casciano val di Pesa, 
vedovo, 


Dali 
con 
ev 


di lav 
diritto 


lavoro 
parlame! 
molto 


Comp 
la 
mero d 
un diseg 
Camera ir 
Pres 
non hannd 
dia 
È 


Io 


pro 
della Sì 
del sa 

solamen 


Sant 


Im atte 
disegno 
stro e 

pa 
militare 
stro della 
velimento 

ll diseg 
ufficiali 
in questa 

neordat 
Commissic 


disegno ci 
riforma gel 


Parlamento Nazionale 


Senato del Regno. | 


Sedxta 19 dicembre — Pres. Canonico - Ore 15,5. 


Si vota per la nomina di 6 commissari di vi- 
gilanza sull’ Amministrazione delle ferrovie dello 
Stato, 


Usi civici 


DI Camporeale. Proga il Presidente del Con- 
siglio di spiegare nna dichiarazione fatta îeri © 
ché si presta a diverse interpretazioni. 

L'on. Giolitti interrompendo 1’ on. Odescalchi 
disse che la forza pubblica non può intervesire 
perchè molte volte i contadini invadendo le terre. 
esercitano nn loro diritto. 3 

Queste dichiarazioni se non vengono meglio 
chiarite potrebbero inusprire la situazione cd so 
sere interpretate come nn eccitamento a nnove vio: 
lenze. 

Prega il Presidente del Consiglio a meglio espri- 
mere il proprio pensiero. 

Si dichiara poi favorevole alin proposta sospen- 
siva come fu formminta dal sen. Scialojn. 

Giolitti. Credeva di avere ieri espresso © 
ramente il suo pensiero. Ad ogni modo lo ripe- 
terà oggi. 

Non vi è regione d'Italia dove non esistano di- 
titti reali dei contadini, diritti variabili da pi 
vineia a provincia, da comune a comure, 

Questi diritti di nso dei contadini non sono sem- 
plici diritti di servitù, ma veri e propri diritti di 
comproprietà. 

Per questi diritti i contadini possono qui semi- 
mare, là pascere, sItrove tagliare l'erba. 

Dall’esercizio di questi diritti sono nate molte 
contestazioni n dirimere le quali, si provvederà 
con una legge definitiva, ma che intanto urge di 
evitare. 


Quando i contadini entrano con i loro stenmenti 
di lavoro in un terreno sul quale pretendono aver 
diritto di semina, non pro la forza pnbblica in- 


tervenire e stabilire se essi siano 0 no nel loro 
diritto. 

Ecco perchè col progetto provvisorio in discus- 
sione si istituisce una Giunia di arbitri che deve 
stabilire se i diritti dei contadini abbiano 0 no 
fondamento. 

Non v'è da farsi illusione: la materia è com- 
plesss e se non si stabilisce qnesta Giunta di ar- 
bitri, avremo nn eccitamento maggiore alle inva- | 
sioni e la forza pubblica con potrà intervenire. 

Non crede assolutamente di poter lasciare lo | 
cose nello stato attuale; se così fosse sarebbe co- 
stretto a declinare ogni responsabilità. (Impres- 
gione). 

Visehi (dell'U. C.) dichiara che l'Ufficio Cen- 
trale non pnò accettare la sospensiva nel senso di 
rinviare la discussione alla presentazione del pro- 
getto di legge definitivo. 

Non può nemmeno necettare la proposta snbor- 
dinata del sen, Scialota, di rinviare il progetto 
all'Ufficio per riform dicalmente. 

Orede che @ a disentere il 
progetio e gli emendamenti proposti, e magari 
presentarne dei nuovi, ma in pnbblica sednta,con 
lavoro collettivo come si addice ad nua assemblea 
parlamentare. 

Con questo sistema si può migliorare la legge 
molto più che con un nuovo scadio dell'Ufficio, 
che dovrebbe poi ritornare alla discussione pub- 
blto 

Parpaglia, dopo la dichiarazione del Presi- 
dente del Consiglio. non crede che il Senato pos- 
sa approvare la sospensiva e perciò voterà contro. 

Selaloia svolge e sostiene il suo ordine del 
giorno presentato ieri e così concepito ì 

« Il Senato, udita la disenssione generale, so- 
spendendo la discussione degli articoli, invita il 
Governo, d'accordo con I'U. 2. a proporre più | 
larghi emendamenti al progetto di lugge. > 

Questa sospensiva non hn carattere di rigetto 
nè quello di rinvio a tempo indeterminato, | 
Balenzano (dell'T. 0... Osserva che la legge | 
esclusivamente politien verchè tende ad impe- 
lenze che ora non sono coercibili che con 


dire v 

la forza 
Prega il Senato di non accogliere proposte so- 
spensive e di contentarsi a che l'Ufficio Centrale 
studi una nnova formola dell'art. 4, che si impe 
gna di presentare nella seduta di domani. I 
Cavasola spiega che la sua sospensiva è mo- | 
tivata dallo spostamento di giurisdizione che colla | 
Giunta degli arbitri si introduce nella nostra le- | 
gislazione i 
il 


A non sconvolgere le giurisdizioni attuali sti- 
ma meglio attendere la legge che si sta da tempo 
studiando. 

Giolitti. Questo progetto è transitorio ma di 
effetto immediato, ed è richiesto da necessità as- 
solute. 

Prega il Senato di passare alla disenssione de- 


i 

gli I 
Viseh U. C.), Invita quei senatori che | 
avessero emendamenti da proporre di intervenire | 
domattina ad ore 10 presso l'Ufficio cent«ale. i 


P fenter pone ai voti il seguente ordine | 
del giorno: 
< Ìl Senato. ndite le dichiarazioni del Governo, 


niara chiusa la disenssione generale e passerà 
domani a quella degli articoli. » i 
E' approvato. i 
ì approva, senza discussione, il disegno di leg 

ge Aggiunta alla legge 22 die, 1905 anì Ore- | 
dito fondiario, » i 
La seduta è tolta, | 

I 


Camera dei Deputati. 


Seduta del mattino. 
Seduta del 19 dicembre = Pres. De Riseta - Oye 10. 
Orgui nilitare, 
{a discussione del progetto di legge per | 
del Corpo sanitario militare, 

Dal Verme (Pres. della Commissione) rileva | 
che la minoranza della Commissione è composta } 
del solo onor. Compans, e che la maggioranza di 


sanitario 


essa è d'accordo, anche sugli organici, col ministro | 
della guerra. 

Compans (relatore della minoravza) nota che 
la bontà delie ragioni non può dipendere dal nn- 
mero di coluro che le sostengono, e lamenta che | 
un disegno di legge così grare venga innanzi alla | 
Camera in una seduta antimeridiana. 

Pi te osserva che le sedute matintine 


non hanno minore importanza di quelle pomeri- 
diane, 


pans (relatore) insiste nelle sue osserra- 
più perchè trattasi di benemeriti uf- 
ficiali, che lanno reso grandi servigi al paese. 

Baccelli Guido approva la disposizione, per 
la quale ufficiali medici sono mandati a_perfezio- 

i nelle cliniche civili, ed attesta che gli uffi 
ciali medici sono mirabile esempio di operosità, 
di cultur: carità 

To garantisco dice — ner averli visti alla 
prova, che i nostri ufficiali medici Janno il enlto 
della scienza, la religione del dovere, l' eroismo 
del sacrificio (vive approvazioni), dimostrato non 
solamente accanto ni malati in tempo di pace, ma 
anche colla spada in tempo di guerra. Confida che 
la Camera approverà nnanime il disegno di legge, 
Vivissime approvazioni). 

Santini si unisce alle considerazioni dell'on. 
Baccelli, ricordando che i nostri nfficiali medici, 
come è ‘limostrato dalle statistiche della mortali: 
hanno dato, anche sui campi di battaglia, la 
loro dottrina e il loro sangue al paese. 

In attesa del meglio voterà, con entusiasmo, il 
disegno di legge quale è concordato fra il Mini- 
stro e la Commissione. 

Cantarano conferma che il Corpo sanitario 
militare è benemerito del Paese, e loda il Mini- 
stro della guerra di aver proposto qualche prov- 
velimento a favore del Corno sanitario militare. 

Il disegno di legge assicura soltanto a quegli 
ufficiali nn miglioramento di carriera: ma anche 
in questa parte considera insufficienti le proposte 
ncordate fra il Governo e la maggioranza della 
Commissione. 

Si riferisce in 
dei capitani medi 


rticolar modo alle condizioni 
i e dei gradi superiori. 

Masi si dici in massima favorevole al 
disegno di legge, ini rileva la necessità di nna 
riforma generale di tutto quanto l'ordinamento del 


servizio sanitario militare, nel senso di dar modo 
ni medici militari, che oggi dAnno alla scienza 
largo contributo di studio e di dottrina, di svi- 
luppare completamente In loro bnona volontà e le 
loro attitudini. (Bene) 

Rampoldi encomia le grandi virtà di apero= 
sità e di studfò degli ufficiali medici, che sono a 
tntti mirabile esempio di coraggio e di sacrificio. 
Accetta, perciò, il disegno di legge come un ac- 
conto. 

Compans (relatore della iinoranza) si uni- 
sce a intte le lodi che furono fatte ai medici m 
litari; e dichiara di accettare, oggi, benchè in- 
sufficienti, le proposte della maggioranza della 
Commissione, sienro che il Governo e il Parla. 
mento provvederanno presto in più larga misnra 
alle giuste esigenze così economiche che di car- 
riera del Corpo sanitario. 

Invita il Governo a studiare nna radicale rifor- 
ma del servizio sanitario militare. 

Borsarelli ascrive a suo onore di aver po- 
tuto, come commissario per le leggi militari, por- 
tare il contributo dell’opera sna a favore del cor- 
po sanitario militare, le eni benemerenze l'ora- 
tore ha sempre riconosciuto e proclamato. (Be- 
nissimo !) 

Viganò (min. guerra). Si compiace dell’una- 
nime consenso, onde fa accolto questo disegno di 
‘ge, che rappresenta nna doverosa ginstizia resa 
al corpo sanitario militare, 

Ringrazia gli oratori che hanno espresso parole 
di encomio per questi nostri ufficiali, e dimostra 
i vantaggi che questo disegno di legge arrecherà 
alla carriera degli ufficiali. Assicnra che prenderà 
în attento esnme le raccomandazioni fatte dai vari 
tori. 

Libertini G. (relatore) constata egli pure, con 
riva soddisfazione, il favore, onde fn dalla Ca- 
mera accolto il disegno di legge. Ricorda le glo- 
riose tradizioni del cori 

Prega ln Camera di volere approvare le propo- 
ste concordate, prendendo atto delle dichiarazioni 
e delle promesse del ministro. 

Compans avera proposto una tabella orga- 
nica, diversa da quella concordata fra il Governo 
e la maggioranza della Commissione: non vi insi- 
ste e voterà Ìn tabella concordata. Vorrebbe, però, 
che il Ministro mantenesse almeno in 280 il nn- 
mero dei eupitani, invece di ridurlo a 273. 

Viganò (gnerra) nota che alla diminuzione di 
sette capitani corrisponde l’antento di sette mag- 
giori 

Libertint G. (relatore) per la ragione esposta 
dal Ministro, non può consentire nella proposta 
dell'on. Compans. 
npans insiste nella sna proposta. 

a Camera non l'approva 

Compans chiede che la decorrenza di questo 
organico sia dal 1° Inglio 1907, anzichè dal 1° 
gennaio 1908. 

Libertini Gesualdo (relatore) non pnò ac- 
cettare tale proposta. 

La Camera la respinge. 

Sono approvati gli articoli del disegno di log- 
ge, secondo il testo concordato. 


Tassa commere. sulla pietra pomice. 
Si approva senza discussione il disegno di leg. 
ge riguardante la tassa commerciale sulla pietra 


pomice nell'isola di Lipari. 


Il lavoro notturno dei fornai. 


Segue la discussione del progetto relativo alla 
abolizione del lavoro notturno della panificazione 
e delle pasticcerie. 

Greppi si compiace della sollecita disenssione 
del diseguo di legge, che è atteso con viva impa- 
zienza da tutti 

Osserva che la materia doveva necessariamente 
esser disciplinata per legge, poichè non potevano 
esser sufficienti i regolamenti locali. 

Chiesa poichè alenni si sono preocenpati del- 
l'anmento, che questo disegno di legge potrà por- 
tare nel prezzo del pane, nota che a ciò potrà 
pararsi colla auspicata riduzione del dazio d'im- 
portazione del grano. 

vorrebbe che fosse garantita la bno- 
del pane, determinando nn tempo mi- 
nimo fra la lavorazione e la vendita. 

Propone un emendamento per evitare che il 
pane sia venduto quando ancora contiene ecces- 
siva quantità di acqua. 

Lucca nota, che, se si potesse preparare îl lie- 
vito un giorno per l’altro, sarebbe possibile avere 
il pane fresco nelle prime ore del mattino. Esorta 
il ministro ad incoraggiare gli studi per lu soln- 
zione di questo problema tecnico. 

Turati insiste sull’urgenza del 
ciando ad ulteriori osservazioni. 

Cocco-Ortu (Agricoltura): constata che il di- 
segno di lezge proposto dal Governo, ha elimi- 
nato tutte le difficoltà. 

Non pnò accettare l'emendamento dell'on. Quei- 
rolo. Promette, però, che il Governo studierà la 
questione, insieme con l’altra proposta dell'on. 
Luce. 

Bertesi (relatore): si associa al ministro, pre- 
gando la Camera di voler approvare sollecita- 
mente il disegno di legge. 

Dimostra, che, per questa legge, la qualità del 
pane verrà non peggiorata, ma migliorata. Miglio. 
rerà le condizioni degli operai, e quelle dell’ In= 
dustria. (Benissimo). 

Nesri-De Salvi. all' articolo primo, presenta 
un emendamento inteso ad escludere dall’ applca- 
zione della legge i forni rnrali. Tale eccezione è 
necessaria per le campagne, specialmente del Set- 
tentrione. 

Nîra si oppone a questo emendamento, 
asini osserva che il pane dei forni rorali 
può benissimo esser fatto la sera e vendnto al 
mattino. Voterà questa legge provvida ed nmani- 
taria. 


legge, rinun- 


si oppone egli pure all’emendamento 
Vegri-De Salvi, avvertendo che la pre- 
sente legge ha per fine supremo la tutela della 
salute pubbli 

Cocco-Ortu (Agricoltura) e Rertesi (rela- 
tore) pregano ! on. Negri-De Salvi di nor insi- 
stere. 

Queirolo e Nezri-De Salvi ritirano i loro 
emendamenti. 

Indi sono approvati gli articoli 1 a 6. 
Negri-De Salvi, all'articolo settimo, propone 
soppressione del secondo comma, col quale si 
esimono da pena gli operai, che lavorino nelle ore 
notturne, quando l'infrazione sia dovata a conzione 
da parte del proprietario. 

Bertesi (relatore) è Cocco-Ortu (agricoltu- 
ra) sostengono l'articolo, mentre Negri-De Sal 
VI insiste nella sua proposta, che, messa a par- 
tito, non è approvata. 

Sono, invece, senza osservazioni, approvati gli 
art. 7 e 8. 

Bertesi (relatore) esprime il voto che la legge 
vada in vigore al piî presto possibile. 

Cocco-Ortu (agricoltura) dichiara che tale è 
l’intanzione del Governo; onde In presenterà og- 
gi stesso al Senato (vive approvazioni). 

Bertesi (relatore) ringrazia il Ministro. non- 
chè la Camera e il Presidente per aver esanrito 
ia questa seduta la disenssione della legge (bo- 
nissio! Bene!) 

La seduta termina alle 12,40. 


—_ ———— —— P———_ 


Seduta del pomeriz; 
Seduta del 19 dic.- Pres. Marcora - Ore 14.40. 
Ringraziamenti. 


Presidente. Annunzia che il Sindaco di Ges- 
sopalena ringrazia la_ Camera per le onoranze al 
defunto ex depntato Gian Tommaso Tozzi. 

La Direzione ferroviaria dì Verona, 

Dari (Lavori ‘Pubblici) rispondo all'on. Valli 
Eugenio, che interroga sulle {deficienze della Di- 
rezioue ferroviaria di Verona e snlle mancanze 
dei vagoni sulla linea Badia Londinara-Costa- 
Fratta. 

Riconosce fondate le doglianze dell’onor. Valli. 
Assienra che l’Ammin. ferr. ha preso gli oppor- 
tuni provvedimenti, perchè siffatto anormale stato 
di cose abbiu a cessare al più presto. 

Valli Eugenio prende atto della promessa, 
augurandosi che a questo seguano sollecitamente 
i fatti 


Inuovi lavori pel porto di Catania. 


Dari (Lavori Pubblici) risponde a dne intera 
rogazioni, una dell'on. Qarnazza e l’altra dell'ons 
De-Falice Giuffrida aut Muo#i lavori progettati 
pel porto di Catanti 

Dichiara che il progetlo, che fn stndiato con o- 
gni diligenza, ebbe l'appréYazione dei corpi com. 
potenti ed è ormai esecativo, Quanto allo propo: 
ste di nuove opere, il Ministero non si ricusa di 
esaminarle, in qnafito non siano contrarie alle lf- 
nee di massima del progetto adottato; ma non pnò 
prendere precisi impegni iù proposito, 

Carnazza osserva che le nuove opere propor 
ate corrispondono ad urgenti necessità, sorta il 
Ministero a tener conto di queste proposte e rao. 
comanda che frattanto si eseguano quei lavotl pér 
cni non esistono ragioni d’indugiò, 

De Felice Giuffrida segnalando l'urgenza 
delle opere del porto di Catania, prega il Gover= 
no -i facilitare l'accordo dei competenti cfrea î 
progetti relativi 

Dari (Lavori Pnbblici) assicura che nello atn- 
dic del progetto esecntivo tutte le esigenze del 
traffico e del'a navigazione furono tennte nella 
massima considerazione. 

Cottafavi (Finanze) risponde all'on. Manri che 
interroga sulla vessatoriajtassazione a cartoo delle 
piccole cooperative @ specialitente dello Cnutine 
Sociali © delle Unioni e Casse rnrali. Risponde 
pure ad una interrogazione analoga degli onore 
voli Ottavi e Poggi e al altra dell'qn. Jatta ri 
guardanti in particolare modò lo Dooperatire pus 
gliesi. 

Osserva che bisogna distinguere lo Cooperativa 
legalmente costituite, con carattere industriale, 
dalle mere consociazioni di fatto, Queste nitime 
non sono tassabili. Le prime, invece, devono, per 

gion di ginstizia, esser trattato alln stessa &tre- 
gna degli altri industriali, 

Assicura, del resto, che è lungi dal pensiero così 
dell’amministrazione centrale, come delle dipen- 
denti agenzie delle imposte di infierire contro le 
Cooperative, che anzi, per taluni effetti fiscali, si 
trovano in condizione privilegiata, 

Ad ogni modo terrà conto date osservazioni de- 
gli interrogauti e chiederà notizie circa il fiscali. 
smo che si lamenta. Sarà grato agl'interrogauti 
medesimi se indicheranno fatti conofeti eni cono 
venga mettere riparo, 

‘on si rifiuta di esaminare la convenienza di 
introdurre modificazioni mella legislazione vi« 
gente, 

Mauri afferma che taluni agenti, specialmente 
nel Veneto, procedono cou criteri così vessatori © 
inginsti da compromettere l'esistenza stessa di que« 
ste cooperative agrarie, 

Confida che il Ministero richiamerà a più equi 
consigli i snoi dipendenti. 

Ottavi prende atto della dichiarazione fatta 
dal rappresentante del Governo, è cioè che le con 
sociazioni di fatto fra prodnttoti per la lavorà» 
zione ia comune dei loro prodotti non posson es- 
ser, come tali, colpiti dall'imposta di ricchezza 
mobile, 

1 campi dimostrativi in Calabria, 

Sanarelli (agricoltura) risponde all’ou, Sea- 
glione, che interroga circa il ritardo nelliîpian. 
pianto dei campi dimostrativi in Calabria, 

Dichiara che il Ministero ai è trovato di fronte 
a sì esorbitanti pretese, da parte dei proprietari 
e degli enti locali, che ancora non è rinscito ad 
acquistare i terreni occorrenti, 

Si augnra che questa difficoltà possa esser sn 
perata, 

Scaglione nota che î terreni alberati e in 
bnona posizione sono anche fh falabbia cresciuti 
grandemente di prezzo. 

Crede quindi fudispensabile anmentare lo stan: 
ziamento. 

Si angnra che anche per questa parte la legge 
sulla Calabria non debba rimanere lettera morta. 


Fondo Culto e Casellario centrale. 

Abignente presenta la relazione sul disegno 
di legge: Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento snl bilancio del Ministero del tesoro 
per l'esercizio 1907-1908, 

Fani presenta la relazione snl disegno di leg. 
ge: Prelevazione di lire 14,900 dal fonda di r: 
serva dell'Amministrazione del Fondo per il Culto 
per l'esercizio 1907-908. 

Filîì Astolfone presenta la relazione snl è 
segno di legge: Disposizioni snl personale del ca. 
sellario centrale penale. 


CONVENZIONI MARITTIME 


Si riprende la disenssione del progetto di legge 
relativo alle convenzioni per i servizi postali e 
commerciali marittimi, 


Il discorso del relatore, 


Chimirri (relatore), Avendo l’on, ministro ri- 
sposto esanrientemente ai voti ed alle proposte di 
indole generale, sì limiterà ad esprimere il pen- 
siero della Commissione sugli appunti mossi alle 
più importanti disposizioni del disegno, del quale 
giustifica l'organismo e la portata difendendolo 
dalle critiche degli on, Nitti e Orlando e degli 
altri oratori che lo hanno precednto. 

Osserva che con esso non si può pretendere di 
risolvere tutto il problema della Marina mercan- 
tile nei suoi svariati rapporti con lo Stato, ma si 
provvede all’urgente necessità di preparare unove' 
convenzioni in luogo di quelle che già stanno per 
scadere. - 

Dei premi alla marina mercantile, degli arse- 
nali e del Credito navale, sì ocenperanno speciali 
disegni di legge, che iì Governo ha promesso di 
presentare. 

La Commissione nel suo lyngo ed accurato la- 
voro si giovò degli studi e dei votì dello Camere 
di Commercio e dei Consessi competenti. 

Difende il sistema delle sovvenzioni, adottato 
da tutti gli altri paesi marinari, e quindi dice 
le ragioni per le quali da noi non prodnsse tutt 
gli effetti sperati. Il nnovo disegno di legge cer- 
ca di renderlo più efficace, migliorando il mate- 
riale, la velocità, le tariffe, i controlli e gli’intenti. 

Confuta le proposte della minoranza che vor- 
rebbe abbandonata alla marina libera la naviga= 
zione costiera, concentrando i sacrifizi dell’erario 
a sovrenire le grandi linee transatlantiche, 

La Commissione si accostò a questo pensiero, 
ottenendo la linen dell'estremo Oriente, miglioran: 
do quella del Pacifico e le comnnicazioni dirette 
con le nostre colonie, ma non poteva trascnrare 
gli interessi della navigazione costiera e nel ba= 
cino del Mediterraneo. 

Dimostra che la marina sovyenzionata non nno: 
ce, a quella libera. 

“Agli interessi dell’erario e del pnese gioverà 
l'espediente delle convenzioni decrescenti dopo î 
10 0 15 anni. 

Accolto il sistemn delle sovvenzioni, questo ven- 
ne notevolmente migliorato nella forma e nella 
sostanza. 

Una delle più importanti innovazioni è l’eser- 
vizio di Stato. 

La Commissione lo adottò non solo per i grandi 
vantaggi che offre alle rapide comunicazioni tra 
il continente e le maggiori isole, ma anche per 
motivi politici, e perchè, provvedendo alle più nr. 
genti necessità, lnscia al Governo lo.mani libere 
per trattare la concessione delle altre linee, 
| Fissando il tonnellaggio assegnato ai comparti. 
menti, spariscono gli infondati timori della città 
di Palermo, che, con Napoli e Venezia suadagnerà 
senza che Genova snbisea detrimento. 

1l servizio di concentramento gioverà a conci- 
liare gli interessi generali con quelli locali, e sarà 
utile soprattutto al Mezzogiorno, alla Sicilia, e ad 
una parte della Liguria, non che alla Sardegna. 

1 traffici interni e l'esportazione sono favoriti 
dal notevole ribasso delle tariffe e dal servizio 
camulativo. 

Si provvede anche opportunamente ad assicura. 
re che linee sovvenzionate non preferiscago le 
merci straniere alle nazionali, 

Il sistema delle aste è da preferire, massimo nei 
paesi in eni l'opinione pubblica è estigeratamente 
sospetta. 

Per facilitare la gara le varie linee verranno 
concesse per gruppi, evitando il soverchio funzio» 
namento. 

Nella costruzione del nuovi piroscafi si accorda 
la preferenza alla industria nazionale, ma coî rie- 
cessari freni perchè non trascorra ad abnsi. 

Le accennate ragioni consigliano nd affrettare 
la votazione di questo disegno di legge, che pre- 
senta tanti e così notevoli vantaggi sulle prece» 


na 


zioni, anche perchè Governo e Par) 
iu cnao di diserzione delle aste, siano in 
grado di provvedere in tempo agl’Interessi dei no- 
tri traffici e della marina mercantili 


Lon. Nitti angurò che il presente dibattito ci 


conduca verso la verità; il relatore aderisce allo 
augrio, a patto che la smania di mutar rotta e 
lo scintillio d’inyjanneroli miraggi non ci conduea 
‘£ nanfragare tra gli scogli dell'atopia (approva- 
zioni, congratulnzioni). 

GU ordini del giorno 


Carnazza, a nome di altri collegi 
quest'ordine del giorno 

* La Camera invita il Governo a presentare ul: 
teriori provvedimenti, onde assicurare un rapido 
€ regolare collegamento tra i porti della Sicilia e 
quelli del Nord di Fnropa, dell'America del Nord 
e dall'Australia ». 

Rileva la inferiorità della nostra marina în con 
fronto di quella degli altri paesi; tale inferiorità 
è determinata dal sistema deficiente delle sovven- 
zioni e consiglia un sistema diverso da sperimen- 
tarsi nelle linee snddette, delle quali discorre Inn- 
gamente. 

Colaia: l difende il seguente ordine del re 
no: « La Camera invita il Governo ad applicare 
ville altre isole del Regno il principio dell’eserci- 
zio di Stato », 

Fautore convinto dell'esercizio di Stato, vuole 
che questo esercizio sia un obbligo e una facoltà 
per tutte le isole. Fa inoltre alenne raccomanda- 
zioni perchè sia mantennta una certa proporzione 
tra i cantieri navali e si provveda più equamente 
gli infortuni navali, perchè il comando delle navi 
sia dato agli ufficiali della marina mercantile. 

Accenna al trust che si sarebbe organizzato tra 
privati e alenne società di navigazione e reclama 
la sorveglianza dello Siato. 


svolge 


Cao-Pinna difende |questo terzo ordine del 
giorno: 
La Camera delibera che il trasporto dei pic- 


coli colli in servizio cumulativo, venga esegnito 
con na nniea polizza di spedizione, da qualnnqne 
Stazione di partenza marittima o terrestre fino n 
quella di arrivo, applicando ln tariffa differenzia. 
le alla distanza reale che intercede fra î due pun- 
ti di partenza e di resa della merce, sia per mare 
che per terta ». 

Schanzer (Poste e Telegrafi). Aggiunge alen- 
nl schiarimenti in ordine alle osservazioni fatte 
dla altri oratori dopo il sto discorso pronunciato 
l'altro giorno, 

Accenna ai propositi del Governo per i concet- 
ti contenuti nell'ordine del giorno dell'on. Car- 
nazza, che accetta soltanto come raccomandazione. 
a l'ordine del giorno dell'on. Teso per il 
riordinamento e rinnione sotto nu'unica direzione 
Îei vari servizi attinenti alla marina mercantile. 
rboni-Boj di non insistere nei suoi 
ri ordini del giorno. 

Così fa per diversi altri oratori. 
Risponde all'on. Colaianni in modo esanriente 
iteri, eni s'ispira il sno ordine 


e si associa a 


lel 


jorno 
a due soltanto dei vari ordini del giorno 
‘on. Carboni-Boi e quelli degli on. Teso, Chi- 
nti e Celesia tra loro combinati. 
Carnazza insiste nel suo ordine del giorno; 
ma dopo altre dieltiarazioni del ministro lo ritira, 
‘#0 modifica il suo accettato dal ministro con 
ser 
nno gli on. Chimienti e Cell 
Ritirano i loro gli ou. Di Stefano, & 
fero A. e Pantano, sebbene questi parli di nnoro 
ndo altre assicurazioni del- 


lang 
l'on. Schanzer. 
Lo stesso fanio gli on. Marinuzzi, Cao-Pinna, 
Preside 
dell'on. Carboni 


mente proroci 


. Metto ai voti 
Boi 
propongono che l'ammortizzaz 
ne del capitale di nequisto dei piroscafi destinati 
al servizio di Stato sia compiuta in venti unni », 

La Camera approva. 

F' approvato anche l'ordine del giorno dell'on. 
Chimenti fuso con quello degli onorevoli Teso 
e Celezia per il riordinamento e la rinnione sot- 
to un'nnica direzione dei vari servizi attinenti alla 
marina mercantile, nel senso che il Governo stu- 
dierà apposita proposta di legge. 

Infine è approvato un altro ordine del giorno 
dell'on. Carboni-Bol per il passaggio alla di- 
scussione degli articoli 


rdiu 


del giorno 


« 1 sottoser 


Comincia quindi 1 ione degli articoli. 

All'articolo 1 fanno aleune osservazioni e race- 
comandazioni, svolgendo anche diversi emend: 
i on. Abozzi, Cassuto. DI Santo. 
Marinuzzi, il quale propone di diseu- 
be la tabella B prima di approvare Var. 

ai quali risponde l'on. 
Nehanzer (Poste e Telegrafi), il quale consente 
si disenta prima sulla tabella È. 

SI legge questa tabella: e quindi sostengono al- 
cuni emendamenti alla medesima gli on. De Na 
va (per Reggio), Cacnazza (sulla fermata a 
Riposto), Pantano (che ribatte l'on. Cnrnazza, 
nintato nella sua tesi dall’ on. Chimirri (re- 
latore!. 

Segue l'on. DI Stefano sebbene il suo emen- 
damento si riferisca all'art, 20, e parla sul ton- 
nellaggio minimo: lo contraddice l'on. © 

S (er (Poste e T.) non accetta ln propo- 
sta dell'on. Di Stefano di aggiungere alla tabella 
queste parole « Linee di Stato O e I in nota (a) 
- tonnellaggio minimo. 
lente, Metto 
Di Stefano, non 
La Camera lo res 
De Fellec 


i voti l'emendamento del- 
‘ettato dal Governo, 

uge. 

ida sostiene che, alla let- 


Siua-Catania, si sostitniscano queste altre; Na- 
Messiun-Catania-Sirneusa-Malta e ritorno. Si 
nterta che il Ministro prometta di studiare, 


novevole De Feliv 
La tabella B vi 


non insiste, nppagandosene, 
ne approvata: essa si riferis 
alla line da esercitarsi dallo Stato, 
A questo punto la Camera, dirennta impaziente, 
lomanda il rinvio della discussione che è np 
pvato. 


Risultato della votazio 


n Proclama il risultato della vo- 
tazione, eseguita prima della ripresa della discns- 
sione sulle convenzioni marittiue, per l'approva 


zione dei tre pros 
satina: 
Organico del Corpo sanitario militare. 
Favorevoli 246 - Contrari 31. 


Tassa sulla pietra pomice a Lipari 
avorevoli 254 - Contrari 22, 
‘one del lavoro notturno dei fornai. 
227 - Contrari 50. 
Per le case popola: 

Si disente sull'ordine del gio 
“ccessive antimeridiane e pomeridiane. 

ell'on. Luzzattà L., consenziente l'on. Gia 
tì (Pres. del Cons.) resta stabilito che sabato, 
nella seduta antimeridiana, si disenta il progetto 
sulle case popolari. 


Aboli 
Favorevoli 


past 


Si leggono le interrogazioni e le interpellanzo, 


La seduta è tolta alle ore 19,15. 
Notizie parlamentari 


Si sono costituite le seguenti commissioni : 
Contratto di lavoro, pres. Tecchio, segr. Biz: 
sozzero 
Monte pensioni dei maest 
Credaro, segr. Canevari. 


elementari, pres. 


on. Pais; 
a marina, on. Arlotta 
‘azioni sugli stipendi e assegni fissi per 
il R. esercito, on. Rizzetti; 
Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stan: 
ziamento sul bilancio del tesoro, ‘on. Abignente 
Sequestrabilità e cedibilita degli stipendi, 
on. Po: i 
Per una riforma nel collegi elettorali. 
Teri nell'Ufficio I a Montecitorio, sotto la pre- 
Sidenza dell’ on. Basetti, fnugendo da segretario 
l'on. Morgari, presenti 25 deputati, si è riunita la 
Estrema sinistra 
L'assemblea lia approvato la segnente interro- 
mazione proposta dall'ou. Pausini, diretta a soll 


D delli detta tabella, alla parola: Napoli- 


er (Poste e Telegrafi). Promette e l’o- 


setti approvati nella seduti mat- 


no delle sedute 
m_pro- 


vare la questione dell’integrazione del diritto e 
letterale con nuori collegi, così neile campagne, 
come nei grandi centri urbani. secondo le tassi- 
tive disposizioni riella legge, ed in seguito all'an- 
mento di popolazione, constatato dal censimento 
del 1901. 

L'imerroguzione è del seguente tenore: 

+ Interroghiamo il Presidente del Consiglio per 
sapere se © quando presenterà il progetto di leg- 
ge pel riordivamento dei collegi elettorali, in cor- 
dell'ultimo censimento. » 

L'on. Pausini fu incariento di svolgerla. 

Circa l'azione dell’ Estrema sinistra in merito 
all'indennità parlamentare si è convenuto di s0- 
Stenero il principio del progetto Chimienti, riser- 
vandosi sulle modalità per preferire pinttosto nn 
assegno fisso che un medaglia di presenza. 

Le e l'Estrema sinistra si è impegnata di so- 
Stenere che in una seduta mattatina, prima della 
proroga dei lavori parlamentari, si discata il pr 
getto per le case popolari, che già si trova all’or- 
dine dei giorno. 


_ COSE LOCALI. — 


Il nuovo regolamento edilizio Speciale, 


Come è noto la legge 11 luglio 1907 atabili- 
sce che l'Amministrazione M.le debba compilare un 


nuovo regolamento edilizio diretto a disciplinare 


le costruzioni di nuovi quartieri e di nuova al 
fazioni dentro e fuori il perimetro del piano ri 
golatore e di ampliamento della città. La passa 
\mum. in previsione della legge, già avera pro- 
posta una riforma del regolamento edilizio, ma il 
R. Commissario straordinario volle completare 
l'opera nominando una speciale Commissione com- 
posta dell'ing. M. Moretti, D. Caruso, avv. L Si- 
liotti, LL Gasparini, P. Rapisarda, N. Cinelli. pei 

chè compilassero lo schema degli articoli aggiun- 
tivi da sottoporsi all'approvazione del Consiglio. 

La Commissione compì il proprio lavor: nro= 
ponendo il seguente schema di regolame 

Art. 2. — Fuori del perimetro del Piano tego 
Intore e di ampliamento, approrato dul Comune, 
non saranno permesse, salvo le eccezioni indicate 
nell'articolo seguente, costruzioni che non debbano 
servire a complemento di fondi rustici 0 di sta- 
bilimenti industriali. 

Entro il perimetro del piano sar 
costruzioni soltanto nelle zone, 
sistemate, od in di sistem 
e le opere per In fognntura, ver 
e per la distribuzione delle acqui 

Art. 3 — Anche fuori del perimetro o delle zo- 
ne indicate nell'articolo precedente, potranno es- 
sere permesse costruzioni quando il Comune ne 

la opportunità e la convenienza sotto la 
one che gli imprenditori assumano a pro- 
prio carico e con le più serie garanzie, la siste- 
mazione ella viabilità e delle opere indi 
l'articolo precedents; nonchè In mannten: 
l'esercizio delle opere stesse secondo le norme che, 
volta per volta, sartuno date dall'Amministrazione 
comunale. 

L'onere della ma 
quartiere, a giu 
marrà incorporato ne 
essa, 

Art. d. — Le aree edificatorie comprese nel se- 
condo comma dell’ art. 2, sulle quali, nel termine 
di tre mesi dalla pubblicazione del presente Re- 
golamento, non sarà iniziata la fabbricazione, e 
non sarà condotia innanzi senza interruzioni di 
sorta, dovranno essere reciste, dn tutti i lati pr 

enti le strade, con muri dell'altezza di m. 1,60 
dal suolo stradale, intonacati «l'esterno 

1 muri di recinto, che fronteggiano sopra strade 


nno permesse 
ali saranno 
abilità 
illuminazione 


riconosca 
condi: 


ando il 
lel Consiglio comunale, r 
la città per l'incremento di Ì 


intenzione cesserà q 


in rilevato, dovranuo essere costruiti sul confine 
dleilo stride ed atti a sostenere il terrapieno stradale. | 
Fguali disposizioni si applicherauno anche alle 


ree, che verranno a trovarsi in condizioni ana- 
loghe per lo sviluppo dei lavori del Pino Rego- 
latore © di ampliamento. 

Art. Le aree sopra descritte dovranno es- 
sere sistemate e mantenute in modo da suldisfa- 
: regole dell’ igiene ed essere munite delle 
opero necessarie al rapido scolo delle acque pin- 
viali. 

Le dette 
in modo e 
il decoro 
devo 


aree dovranno anche essere sistemate | 

tinate a tali usi, che non offendano 
della strada, nè riescano sgra- 
alla pubblica vista. Nel caso di rifiuto, 0 
fi indugio, da parte dei proprietari! nella esecu- | 
zione di queste opere, © nell'adempimento di que- 

© condizioni, il Comune procedera contro di es 
si nelle forme e coi privilegi cella esecuzione ev 
officio, sulva l'applicazione delle altre sauzioni. 

Art. 6 — Il Comune, nel formure il Piano Re- 
golatore e di ampliamento, il cni perimetro fu 
approvato nella seduta consigliare del 15 febbraio 
1907, determinerà quali parti 0 zone del piano 
stesso debbano essere destinate alla costruzione di 
case di abitazione, di villini, di archi, di case 
popolari, di stnbilimenti industriali. 

le disposizioni contenenti queste desi, 
formeranno 1 
tire modificazioni od agg 
alle siesse formalità richieste per modificazioni od 
aggiunte al Piano Regolatore © di ampliamento. 

Art. 7 Velle zone destinate a villini i fab- 
uno essere di non graudi dimensioni, 
isolati, composti di non più di 2 piani, oltre il 

terreno, con vedute a prospetto iu tntte le 
fronti, cireondati da spazio coltivato a giardino 
nou inferiore ul triplo della superficie del fabbri- 
cato, e distanti dai confini delie proprietà adia- 
centi non meno «li m, 4, 

Nelle zone destinate a_ parchi i fabbrienti do- 
vranno essere adibiti ad abitazioni di lusso, iso- 


mazioni 


tte integrante del Piuno, e le rela- 
unte saranno soggette 


lati, di siperficie non superiore ad un ventesimo | 
dell'area totale annessa, distanti dai confini v. | 
nali non meno della misura della loro altezza. | 

| 


Le fabbriche ia costruirsi nelle zone destinate 

se popolari dovranno co 
siti voluti dalla legge 31 maggio 1903 n, 254 è 
relativo regolamento 2 aprile 1904, n, 164, 

Nelle zone destinate a stabilimenti industia 
dovranno trovar Inogo le of ie, a termine 
delle leggi © regolamenti vigenti, sono classifi 
te di seconda clusse. 


pondere ni requi 


CronacascRoma 


N Concistoro. — Teri mattina uell'aula so- 
prastante al portico della Basilica Vaticana, il 
Papa ha tenuto il Conciste bblico nel quale 
hanuo ricevuto il cappello cardinalizio i cardi 
ali Rinaldini, Aguirr nell'ul- 

0 Concistoro, eil i i Gasparri, Lucon 
Andrieu è De Laj, creati nel Concistoro segreto 
del 16 corrente, 


perto. secondò il consueto, Ja bocca ai nuovi Car. 
diuali ed ha assistito alla Postulazione del &, Pajlis 
per la chiesa patriarcale di Lisbona © per le 
chiese metropolitane di Bologna, Acerenzo Ma 
tera, Limoges, Avignone, Chambery, Grana: 
Bombay, Lima e Boston (per successione), nonché 
per le chiese cattedrali di Puy e Coutanoes (per 
privilegio). 

Finalmente ha posto l’anello cardimalizio ai nuo- 
vi cardinali assegnando a loro i titoli cardinalizi, 

I nuovi Porporati, preceduti dai membri del 
Snero Collegio e del card. Serafino Vannutelli 
sotto decano, si sono recati nella Cappella Sistina 
ove l'Em. Vannutelli ha recitato l’orazione super 
creatos Cardinales. 

Terminato il Concistoro Pubblico ha avuto luo- 
go nella solita aula quello segreto, nel quale ha 
prorveduto alle seguenti chiese 

Chiesa Pat. 
des Lello. 

Chiesa 
sa Lelo. 

Chiesa Catt. di Gnadiz, pel R. D. Timoleo Her. 
nandez Mulas. 

Chiesa Cat. di Almeria, pel R.D, Vincenzo Ca- 
sanova. 

Chiesa Catt. di Segorbia, pel R. D. Antonio Ma- 
rio Massanet y Verd. 

Chiesa Cntt. di Beja, pel R. D. Sebastiano Leite 
de Vasconcellos, di Oporto. 

Ohiesa titol, Vese. di Martiropoli, pel R. D. An. 
tonio Alves Ferreira. 

Chiesa tit. Vese. di Olimpo, pel R. D. Prudenzio 
Melo y Alcalde di Burgos. 

Chiesa tit. Vere. di Antedone, pel R. D. Rai- 
mondo Barberà y Brada, 

Quiudi Sua Santità ha pnbblicato le seguenti 
chiese già provviste per Brere: 

Cowdintoria con successione nella Chiesu Catte- 
drale di Parma, per Moxs. Guido Maria Conforti, 

Chiesa tit. Arcivescovile di Sardica, per Mons. 
Pio Alberto Del Corona dei Predicatori. 

Chiesa tit. Are. di Pessinonte, di rito latino, 
per Mons. Costanzo Lodovico Maria Gnilloi. 

Chiesa Met. di Avignone, per Mons. G; 
Maria Michele Latty. 

Chiesa Met. di Linares, per Mons. Leopoldo Ruiz. 

Chiese Met. nnite di Acerenza e Matera, per Mons. 
Angelino Pecc 

Chiesa Metr. 
Itrgens. 

Chiesa tit. arciv. di Eraclea, pel B. D. Andrea 
Francesco Frthwirh, dei Predicatori, nuzzio apo- 
stolico in Baviera. 
tt. di Uberaba nel Brasile, per mons, 
Edoardo Drarte Silva. 

hiesa cat. ili Prince-Albert, per mons. Alberto 
Pascal. 

Chiesa catt. di Léon del Mess 
seppe Mora. 

Chiesa catt. di Chilapa, per ntons. Francesco 
Campos, 

Chiesa eatt. di Cnrityba, per mons. ( 
incesco Braga. 

Chiesa tit. vescovile di Cina, per mons. Carlo 
di Gesî Mej 

Chiesa c 


Antonio Men. 


‘att. di Faro, per Mons. Antonio Barbo 


di Bombay, pel R. D. Errtanno 


‘o, per mons. Giu» 


jovauni 


di Acireale, per mons. Giovanni 


nllins di Monserrato nel Brasile, per 
Gerardo von Caloen, 

esa cattedr. di Venosa, per mons, Felice del 
Sordo. 

Chiesa cattedr. di Ibarra, per mons. Ulpiano 
Perez y_ Quinones. 

Chiesa cattedr. di S. Miniato, per mons, Carlo 
Falcini 
Chiesa cattedr. di Montefiascone, per mons. Do- 
menico Mannaioli. 

Chiesa cattedr. di Città della Pieve, pel R. D. 
Domenico Fanncchi. 

Chiese eattedr. unite di Corneto Tarqninia e Ci- 
vitavecchia, pel R. P. Bedn Giovanni, cardinale. 

Chiesa cattedr. di Amelia, pel R. P. Francesco 
Marin Berti. 

Chiesn cattedr. di Grosseto, pel R. D. Ulinso 
Barberin 

Chiesa cattedr. di Borgo 8, Donnino, pel R. D. 
Leonida Mupelli. 

i cattedr, di Lacedonia, pel R. D. Gaetano 


Chiesa cattedr. di Caltanissetta, pel R. P. An- 
tonio ili Gesù, Augusto Intreccialagli. 
Chiesa Catt. di Cefalù, pel R. P. Anselmo Evan- 


| A 
| geliîsta Sansoni. 


Chiesa Catt. di Augonlème, pel R. D, 
Arlet. 

Chiesa Cntt. di Le Puy, pel R. D. Tommaso 
Bonbry 

Chiesa Catt. di Pamiers, pel R. D. Martino Izart, 

Chiesa Catt, di Troyes, pel R. D. Lovenzo Monnier. 

Chiesa Catt. di Blois, pel R. D., Alfredo Giulio 


Enrico 


| Meéllison. 


Chiesa Catt. di Santorino, pel R. D. Michele 
Camilieri. 

Chiesa Catt. di Riobamba, pel R. P. Andrea 
Machado. 

Chiesa Catt. di Portoveechio, pel P, P. Giovan- 
ni Maria Riera. 

Chiesa Cutt. di Talanciugo pel R. D. Giovanni 

rera. 

Chiesa Catt. di Telnantepee, pel R. D. Ignazio 
Placencia. 

Chiesa Catt. di Derry, per mons, Carlo Mac 
Hugh. 

Chiesa Catt. di Fall River, pel R. D. Daniele 
ucesco Feehan, 

Chiesa Catt. di Poona, pel R. P. Euriso Doring. 

Chiesa Catt* di Nagpur, pel R. P. Francesco Ste: 
fano Coppel. 

Chiesa tit. rescorile 
Arte. 
esa tit. vese. di Aila, pel R, D. Carlo Maria 


F 


i Aemoni; 


pel R. D. Pie. 


De Gorostarza. 
Chiesa tit. vese. di Autifello, pel R. P. Giovan: 
ni Collini 


Chiesa tit. vese. di Dansara, pel R. D, 
Giceri. 

Chiesa tit. vese. di Pirconte, pel R. P. Pietro 
Munagorri y Obineba. 

Chiesn tit Vese. di Mileto, pel R. P. Adeodato 
Witner. 

Chiesa tit. Vese. di Parnasto, per Mons. Lodo- 
rico Ginseppe Legraine. 

Chiesa tit. Vese. dt Amata, per Mons, Paolo Ro- 
sario Ferru 

Chiesu tit. Vese, di Selimbria, pel R. D. Giaco. 
mo Klunder. 

Chiesa tit. Vese. di Snra, pel R. D. Antonio An- 
gusto de An 

Chiesa tit. Vese. di Germanicopoli, pel R. D, 
Giuseppe Maria Kondelka. 

Chiesa tit. Vesc. di Elenopoli, per Mons. Rocco 
Vucie, 

—, Cou biglietto della Segreteria di Stato il 
Papa ha assegnato ai nuovi cardinali le segnenti 
congregazioni : 

Al card. Aguirre y Garcia: Vescori e Rego- 


Nicola 


la cerimonia hanno assistito gli Em, card. | lari, Indulgenze e T;auretana 
Vaunutelli Serafino e Vincenzo, Satolli, Agliar- Al card. Rinaldini: Concistorale, Indulgenze, 
etia, ltampoila, Di Pietro. Gotti, Ferra- | Fabbrica di S. Pietro @ Aff. Eco. straordinari. 
ta, Casali. Sanmin Respighi. Martinelli, Al card. Gasparri: Concilio, Fabbrica S. Pie- 


Genvari, Cavi ; Merty del Val, Maffi, Se- 
gua Della Volpe, Vives e Cagiano ; tatti i pao 
triarchi, arcivoscori © vescovi residenti ix Curia, 
le di S.S. con la nipote, il patriziato © 
la nobiltà romani 

IL Papa ha lasciato l'appartamento privato al- 
le 10 e si è recato, con la sua nobile Corte, ne 
l'aula dei paramenti, ove era ntteso dal S, Cola 
legio, dalla Palatina, dagli ufficiali della S. G. 
dei Riti è dagli avvocati concistoriati. 

Indossuti gli abiti pontificali. il 


pi, prece- 


duto dal corteo, ha attraversato le Salo Ducale e 
Regia giungendo quindi nell'aula delle Beatifi= 
cazioni, sul iimitare delia quale è salito in sedia ‘| 
gostatoria. 


Giunto al trono, i Cardinali si sono recati a 
prestare l'atto di obbedienza quindi i Cardinali 
Visconi Segna e Della Volpe hanno introdotto 
nell'aula i unovi Porporati, i quali, baciato il 
piede al Papa o ricerutone l'amplessò @ abbrac= 
giati i loro colleghi, si sono recati ai posti loro 
assegnati. 

Quindi tornati innanzi al trono hanno ricevuto 

dal Papa l'imposizione del Cappello Cardinalizio. 

L'arv. Pueci-Sisti, durante la cerimonia, ha 
fatto la perorazione per ln causa di Beatificae 
zione e Canonizzazione dol Venerabile Claretti. 

ll Papa quindi, Accompagnato dal S. Collegio, 
ha faito ritorno uei suoi appartamenti, ove ha al 


TI 


tro. AH. Ecc. Straordinari e Studi. 

Al card. Lucon: Vescovi e Regolari, Cerimo- 
niale e Lauretana. ‘ 

Al carl. Andrien: Concilio, Propaganda, In- 
dice è Cerimoniale. 

Al card. De Lai: Concilio, Cerimoniale, Aff, 
Ecc. Straordinari e Lauretana. 
Teri alle 16 monsignor Camillo Coccia Domi- 
Nioris si è recato con un cameriere segreto par- 
tecipante a portare il cappello ai nuovi cardi- 
nali. 


L'altra mattina Sua Santità riceveva in pri- 
Vate udienze: mons. Domenico Castellan, resco- 
vo di Digne e mons. Augelo Simonetti, eletto va 
scovo di Pescia. 

ro Roma Marittima — Alla presenza 
di S. M. il Re e di un pubblico affollatissimo, 
l'ing. Paolo Orlando, presidente del Comitato 
« Pro Roma Marittima », tenne ieri, nell'aula 
Magna del Collegio Romano, l’annunciata confe. 
renza del « Porto marittimo di Roma nella ricor 
renza del 1911 >. 

L’oratore incominciò col dire che il progetto di 
ricongiungere Roma al mare mediante un porto 
costiero od un canale navigabile terminan'e pres- 
ittà © messo in comunicazione col Tevere 
per la navigazione del o è dell'Umbria. si 
$ incamminato «dal 190t fino ad oggi verso la via 
della risoluzione. 
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Continuò poi, con dimostrazioni tecniche e con 
la citazione di altri smaloghi porti esteri © na- 
zionali. a provare in quali favorevoli condizioni 
tecniche potrà sorgere il porto costiero sulla spiag- 
gia tirrena @ compendiò questi confronti în nua 
esposizione di servizi postali e commerciali fra 
il Continente e la Sicilia, la Sardegna, l'Elba è 
le isole e l'arcipelago toscano: serrizi che sa- 
ranno possibili con l'attuazione del progetto di 
Roma f 

E poichè il porto di Brngos ha delle notevoli 
analogie col progetto del porto di Roma, l'orto. 
re descrisse la trasformazione di quella città in 
porto marittimo, facendo passare dinanzi agli oc. 
chi degli ascoltatori una serie di proiezioni lu= 
minose in cui erano riprodotti i diversi impianti 
ed i diversi meccanismi che furono applicati alla 
grande trasformazione del porto belga, che oggi 
ha raggiunto un tonnellaggio di traffico aumua di 
500 mila tonnellate. 

L'oratore terminò facendo voti che si costrui- 
scano subito tanto il porto costiero quanto la fer: 
rovia di costruzione, nonchè il porto interno pres 
so le mura di Roma. perchè ad assicurare la mag: 
giore economia e perfezione dei lavori occorre la 
contemporaneità di ogni singola parte del pro- 
getto. 

L''oratore, terminato il sno discorso, fu viva- 
mente applaudito. 

S. M. il Re fu il primo ad uscire da una porta 
laterale dell'aula magna. Erano le 16 e 1jé. La 
conferenza era durata poco più di un'ora. 

Consiglio comunale. — Il Consiglio co- 
munale è contocato per domani in pubblica se- 
duta. All'ordine del giorno sono state aggiunte 
le seguenti nuore proposte : 

Regolamento provvisorio 
pesce 

Spese per il ricevimento in occasione del cen- 
tenario della nascita di Giuseppe Garibaldi. 

Appalto a trattativa privata perla fornitura di 
tnbi in ghisa per l’acqua Vergine in pressione. 

»mina del rappresentante del Comune nella 
Commissione preposta alle opere della zona mo- 
numentale. 

Nomina dei membri delle Commissioni d'ar- 
ruolamento e di avanzamento pel Corpo delle 
guardie municipali 

Nomina dei membri della Commissione edilizi 

Il Congresso delle scuole industriali 
— La seduta si apre alle 9 sotto la presidenza 
del comm. Murelli. 

Il prof. Vimercati, della Scuola Media di com- 


per il mercato del 


mercio di Firenze, svolge una sua mozione per 
interessare i ministri di agricoltura e della guer- 
ra a concedere agli allievi delle Scnole medi 


riali e commerciali un ritard.» nel servizio 
di leva, reso necessario dal fatto che ora molti 
giovani sono costretti a troucare gli studi alla 
vigilia del conseguimento del loro diploma pro- 
fessionnle. 

La mozione è approvata all'unanimità. 


Dopo la lettura di un telegramma del comm. 
Boito @ di un altro degli insegnanti della Scuola 
di Val d'Elsa, il Congresso delibera di deferire 
il futuro Consiglio federala lo studio di una pro- 
posta del prof. Selli della Scnola di Pontedera, 
per l'istituzione di una Cassa di soccorso alle fa: 
miglie degli insegnanti nel caso di decesso di 
questi ultimi. 

Si approva poi in seconda lettura lo statuto 


della Federazione riguardo alla sistemazione del- 
lv scuole ed allo stato giuridico ed economico 
del loro personale. 

Su proposta dell'ing. Ripandelli, appoggiata da 
molti. ai conviene nella inopportunità di compi- 
lare un vero e proprio progetto di leggee si sta 
bilisce invece di fare uno studio maturo aull’ar- 
gomento, presentandone i risultati in Memoriali 
al Ministero. 

Ver le mura di Roma. — Giacomo Boni 
ha diretto al siniaco di Roma una lettera in cni 
si lamenta che per risolvere il problema delle 
comunicazioni tra via Ludovisi e i nuovi quar- 
tieri extranrbani si crede necessariv demolire int- 
to ciò che rimane delle antiche innra di Belisa- 
rio sul prolungamento di via Abrazzo. 

Ora, per quanto tniti sianc persnasi che il ri- 
&@petto per i monnmenti venerandi della nostra 
tradizione debba essere sauro ngli italiani di tntti 
1 tempi, noi ci chiediamo se sin il caso di pren- 
dersela con nna disposizione che viene affidata, 
dopo tutto, a una Commissione archeologica che 
sa bene il fatto ano, quando ni pretendano degli 
ampliamenti e delle sistemazioni decorose e du- 
corative dai costruttori della terza Itali; 

Associazione della Stampa. - Oggi 
alle ore 9 112 pom., il prof. Angusto Romagnoli, 
cieco nato, terrà nna conferenza snl tema: « Un 
cieco alla cattedra » 


La Giunta Provinciale Amministra- 
tiva ha approvate le segnenti deliberazioni nella 
seduta del 17 cori 
@uaroino. Concessione di acqua potabile 
Piglio. Regolamento ‘assa comunale. Appr. 
Anagni. Tariffa dela tassa foratico. Non approva salvo 

rephiea. 
Qave. Modificazioni regolamento guardia campestri. Appr. 
Montelibretti. Università agraria. Mutuo granarin agli 
utenti. Approva. 
Quateì S. Elfa. Conressione di area fabbr.cabile. sppr 
Anguillara. ficorso contro la sentenza della Corte N Ap- 
Mo di Aquila. Antorizza. 
Montelanico. Telefono cireondar. Appr 
ave. Provvelim. per ;l servizio sanit_ nelle fraz 


App. 


Appr. 


Otvitavecohia. Affitto di 'ocali nà nso delle trippe'di 
prezidio. Appr. 

Id. Cauna contro l'ex ricevitore. Appr. 

Id. Tesoreria comunale. Appr. 


Ultime audizioni di Thèmodiste. — 
Il sig. Dubois, dell'Aeolian Compauy, per aderire 
a molte richieste, si tratter 
per continuare le andizioni dell’ nitimo petfezio= 
namento del Pianola-Méhostrle, 

Oeloro che non poterono prima, sono invitati ad 
intervenire oggi e domani, dalle 4 alle 6 pow,, 
nlla Sala Venturini, Corso 885, 

L'Esposizione dell’ornamento fem- 
minile — Al palazzo Rospigliosi fervono i Ias 
vori di preparazione per questa Mostra che tanto 
interesse desta negli nmatori e nel pubblico. Le 
adesioni sono state numerosissime @ gli oggetti 
che vanno ra;:grappandosi nelle eleganti sale dello 
storico palazzo costituiscono quanto di più bello, 
di più attraente, di più squisito sia stato mai pro: 
Cotto nei vari rami dell'industria artistica che 
ebbe per scopo: l'ornamento della lonna. 

Fra gli oggetti pervenuti im questi giorni al 
solerte Comitato tergono il primo posto quelli of- 
ferti da S, M. la Regina madre, consistenti in un 
grande numero di bellissimi ventagli, in splen- 
didi merletti di Argentan, ed in alcuni preziosis 
simi orologi antichi 

A questi oggetti faranuo degua corona quelli 
usciti anche dalle case principesche e dai salotti 
dei più raffinati collezionisti di Koma e di altre 
città 


inaugarazione è fissata 
alle i 
L'ivangurazione del « Cinematogra- 
fo Moderno = -- Noi siamo ormai abituati ai 
ivematografi, ma possiamo coscienziosamente ng: 
gilngere che siamo stati male abitnati. 

Al di la di nn forte scampanare di piazza che 
fucera pensare a un invito di baracconi da fere 
te si trattava di cinematografi di prim'ordine), ci 

eva sempre a uno spettacolo di terz'ordine 
cui i mezzi tecnici e le decorazioni delle sale 
erano rssolutamente inferiori a nn'approssimativa 
ità d'arte, 
“o invece nn cinematografo moderno, costratto 
con tuti i requisiti che le moderne esigenze del 
buon gusto possono pretendere, il quale elera per 
la prima volta in Roma lo spettacolo coreografiro 
li cinematografia a nua rappresentazione artistica. 

Tutto questo ha potuto rilevare il pnbblico che 
convenne ieri sera, allo spettacolo di inangnra- 
zione, 

Il pubblico era così numeroso che fnrono ne- 
cessarie due rappresentazioni perchè tutti i con- 
venati potessero assistere allo spettacolo. Il quale 
non va assolutamente confuso con finito quanto di 
simile si è potuto vedere nelle rappresentazioni 
del genere. 

E con questo vogliamo lodare la parte t«enica 
del programma, che non ha nulla a che fare con 
la rievocazione storica di Raffaello e la Fornarina 
sulla cni autenticità avremmo ragione di fare non 
poche riserve... 

Ma dal punto di rista dello spettacolo e del- 
l'ambiente, nulla di più signorile. Non si entra in 
tina sala angusta, ma in un vero teatro tappozzato 


per domenica prossi- 


ancora due giorni, | 


e illuminato elegantemente con profasione di stuc- 
chi e di pitture, 

Il direttore Alberini ha fatto le cose con garbo 
Smerita perciò una sincera Iude per tutto quanto 
ha saputo conquistare in nn enmpo già efrnitnto 
dalla volgarità e dalla speculazione. 

Aesistevano ieri sera allo spettacolo i ministri 
della guerra e dell'agricoltura, i sotton 
Stato Cinffelli è Cottafari, il gen. Fecin < 
Sato com. del Corpo d'Armata, i generali Trombi, 
Giachi, Pistoia e Bellati, il cav. Cirelli. rappres. 
il Prefetto, ii cons. com. Gregoris per il Sindaco, 
il Questore comm. Rinatdi, il comm. Alsona, vice 
dir. gen. delle S. F. I. i comm, Tocci e Mosconi, 
capi gabinetto alle finanze e alle Poste e varie nl: 
tre notabilità, tantochè pareva di assistere ad nn 
cinematografo ministeriale... 

Amatorì e cnitori di Belle Arti 
Nell'assemblea generale straordinaria fu votato un 
ordine del giorno così concepito; 

La Società, seriamente preoccupata dei dnnni 
morali ed economici, che verrebbero tanto nlla 
Società quanto ai singoli socì da uu ritardo nella 
consegna del Palazzo dell'Esposizione, attualmente 
occupato dal Ministero di agricoltura con In Mo- 
stra didattica, fn voti onde l'Antorità municipale 
a efficacemente intelare gli interessi della 
tà e degli artisti, facendo in modo che la 
consegna avvenga nel termine stabilito con lalet- 
tern dell'Ammi e. > 

Bollettino giudiziario. — Faimondi Do- 
menico nditore ff. di vics pret. Cnstelbnono è tra» 
mutato alla 2° pretnra di Roma. 

Università popolare romana. — Que- 
Sta sera al Collegio Romano si (avranno le se- 
guenti lezioni: 

Alle ore 2-21 il prof. G. Tanro : « Storia della 
rivoInzione italiana. » 

Tagresso libero. 

Il Dott, cav. Romanini. specialista malattie 
gola, naso, orecchie, dà consultazioni private nel sno 
studio via Poli 20 p. 2, dalle 15 alle 19. Telet. 22-88, 

Maglierie igieniche Herion, Venezia 
© 


Piccola Cronaca. 


Telefono: Redazione 12. 


Le gesta di nn 
alle 14,50, il pregiud iseppe Sabatini, di 
anni 41, abitaute in via degli Equi. faceva il giuo- 
co delle tre carte in via Alfredo Cappellini insie- 
me a due altri suoi compagni. 

In quel mentre passò il valzolato Marino delle 
Moscha ed invitato a giuocare trisse dal porta» 
fogli 10 lire 


Il Sabatini glie le strappò di mano e non volle 
più resti.uirgliele quantuuque il derubato le re- 
clamasse : anzi per fnrlo tacere lo percosse con 


bastone, produeendogli nua lesione guaribile in 3 
giorni. 

Mentre si dava alla fuga. 
dotto alla Delegazione di P. 


fa 


irrestato e cone 
di San Lorenzo, 


dore però nou volle dire il nome dei dne suoi 
compagni. 
Egli fn condannato più volte per farto e giuo- 


co d'azzardo e fn due anni al domicilio coatto. 

Sublimato... per isbaglio. -- La domesti. 
ca Angeliva De Angelis di anni 21, a servizio 
presso lx famiglia Rossi in pinzza della Regina 
105, berre per isbaglio del snblimato. 

Dal facchino Alfredo Ponti fn condotta al Pa- 
liclinico, dove i medici le praticarono la lavanda 
dello stomaco riservandosi ogni giudizio. 

E° morta all'ospedale di S. Giacomo la set- 
tantasettenze Angelini Annunziata, che domenica 
seorsa mentre passava per via della Stelletta cad- 
de, urtata violentemente da un individuo, ripo: 
tando la frattura del femore destro. 

‘Tra dae pazzi — Ieri, alle 18, Iacobini An- 
gelo, d'anni 60, ricoverato da parecchi anni al 
Manicomio, in un momento di aberrazione men- 
tale colpì alla testa con una marwitta-un altro ri- 
coverato, che ha nome Salesi. 

L'infelice, soccorso dagli infermieri, fa traspo 
tato, abbastanza malconcio, all'ospedale di S. Spi 
rito, dore quei sanitari si riserarono il giudizio. 

Baruffa in una osteria — Jeri sera alle 
18.30, nell’osteria in via Porta S. Lorenzo 5fi, con- 
dotta da Ci a D'Arcangeli per motivi d'inte- 
resse, vennero a lite alcuni giovinotti che si sca- 
gliarono dei bicchieri. nno dei quali colpì certo 
Riccardo Melini di anni 27 che si trorara sulla 
soglia dell’osteria ed nn altro colpì il ragnzzo 
Plinio De Nicola di anni 14 che in quel momento 
passera sulla stradi 


Quest'ultimo rimase ferito al naso, al Polieli- 
nico fu trattennto in osserrazione. 
Il Commissariato del Viminale iniziò le inda- 


gini per identificare i tre rissanti. 


SERTELLì 


insuperabile per mantenere la 
bellezza 6 freschezza della pelle 


IL PEPTOLAXA 


è un rimedio che tutte le madri debbono 
conoscere 


Ge i vos bimbo | 
sta beve non ha 


ogno di medicine, 
ma se piange senza 
alenna ragione appa- 
rente, se presenta dei 
sintomi di malessere, 
allora bisogna agire 
senza indugio perché | 
x malattia fa progressi 
rapidissimi nel fragile 
0 dei bambi 
per questo motivo ap- 
unto tutte le madri 
tebbono conoscere il 
Peptolaxa e tenerne 
sempre nna scatola in 
ensa. Il Pepfolara è 
stato preparato part 
colarmente per i bam- 


| 
| bîni, è quali può essere somninisteato fin 
| anì primi giorni della loro nasci 


risentono i 
suoi benefici effetti. — Il Pepfo/ara guarisce 
tutti i disturbi dell'apparato digestivo: coliche | 
stitichezza, diarree, indigestioni, è pure nn | 
| eccellente vermifugo: arresti la febbre, calma || 
| Virritazione prodotta dalla dentizione, calma 
|tnervrie tranquillo | 
| @ riparatore. | 
Ul Peptolaxa è in vendita in tutte le farma. | 
| cie, L. 2 la scatola. Deposito generale: A. 
| MERENDA, Via Ariosti | 


i, è facile a | 
prendersi ed immediatamente si 


6, Milano, I 


DIFFIDA 


Chi vnol acquistare del 
Ferro-China GENUINO 


7 
| 
Volete ta Salute?9 | 
| non trascuri di aggiungere il 2 | 
| nome BISLERI, la cui firma è 
| riprodotta sull'etichetta della | 
bottiglia e sul collarino che 
avvolge la capsula. Diversa= Jr 
mente potrebbero toccargli {"#Wg 
delle mal fatto e spesso nocive fano 
imitazioni. si 
Domandare sempre Sors 


Ferro-China Bisleri) 


Ultime Notizie 


Teri mattina, presenti tutti i Ministri, ha avuto 
luogo, al Quirinale la consueta relazione a S.M_ 
il Re con firma dei decreti. 


Consigi Ministri. 


I Ministri sono convocati a Consiglio alle ore 
10 di stamane a palazzo Braschi. 


Hl Senato di ieri. 


Anche ieri continuò la discussione del progetto 
sull'affrancazione dei terreni dagli usi civici; dopo 
le dichiarazioni del Presidente del Consiglio, 
fu abbandonata la sospensiva e deliberò di 
passare alla discussione degli artiecli. 

Oggi seduta a ore 15. 

La Camera di 

Due sedute. 

Nell'antimeridiana si approvano, dopo breve 
discussione. i progetti relativi all'organico. del 
Corpo sanitario militare, alla tassa per la pietra 
pomice a Lipari, ed all'abolizione del lavoro not: 
turno dei fornai. 

Nella seduta pomeridiana, esaurito il 
riservato alle interrogazioni, continuò la 
sione sulla convenzione marittima. 


Controversia definita. 

La deliberazione presa mercoledì dalla Camera a 
grande maggioranza e dopo ampia disenssione, ha 
chiuso la controversia sulla legittimità del prov: 
vedimento preso dalla Presidenza dell'Alta Corte 
di giustizia civca l'arresto dell'on. Nasi, 

E' sperabile che gli amici stessi dell'on. Nasi 
comprenderanno che un voto, sui quale si è tro- 
vata consenziente la maggioranza asso!uta della 
Camera, anzi superiore alla metà dei componenti 
dell'assemblea, pur rispettando l'opinione della 
minoranza, s'impone ai rispetto di tutti. 

Del resto, ciò che derono desiderare gli olet- 
tori e i concittadini dell'ex ministro, è la solle= 
citudine nel giudizio, e questa non manchera di 
certo. 


feri. 


riodo 
liscus- 


Per l'educazione fisica 


Tu seguito alla diseussione del disegno di legge 
per modifiche alla legge sul reclutamento, il Se 
nato, come i lettori ricorderanno, votò nn ordine 
del giorno dell'on. Di Sambuy ed altri, accettato 
dul Ministero e dall'Ufficio Centrale, vol quale 
« tenuto conto che In frequentazione del tiro a 
segno non e titolo sufficiente per l'esenzione dalle 
altro discipline militari, s'invitara il Governo a 
provvedere effiencemente nll'edneazione fisica © 
morale, affincliè disciplinata è rigogliosa si allevi 
la gioventi. chiamata sotto le armi. > 

In seguito a tale voto si sono riuniti numerosi 
Senatori, allo scopo di sollecitare prorvedimenti 
per rinvigorire le popolazioni edni 
parandele alle esercitazioni milita 

Una Commissione. composta degi 
Moretti presidente, Ba 
pero, Mosso, Todaro e_V 
diare 
la se 
segno. 


i on. Sormani- 
Becenris, Bodio, Di Pram- 
lari fn incaricata di stu- 
questione dell'addestramento ginnico nel. 
ola e di nna riforma organica del tiro a 


Ministero Interno. 


L'ing. Massimo Pestalozza è nominato! membro 
delin Commissione provinciale d'assistenza e hene. 
ficenza pubblic: 

Sono stati approvati gli stntnti organici del- 
le Congregazioni di carità di Monterodinci e di 
Albareto Torre. 

E' stata concessa la grande cittadinanz 
liana a Fels Alberto, snddito germanico, 
Credito comunale e provinciale. 

Commissione reale pel «redito comnnale e 
provineinle presiednta da! comm. Salvarezza con- 
sigliere di Stato, in sede «di mmnicipalizzazione ha 
emesso parera favorevole, salvo alenne riserve, 
sulle deliberazioni dei Comuni di Castelfranco di 
Emilia e Crevalcore, per la costrnzione ed eser= 
cizio di ense popolari. 

Tn sede di tutela s'è pi 
fari rignardanti i Comnni 
Stabia e Barlet 


ita 


ocenpata di diversi a! 
di Castellammare di 


Ministero Guerra. 


La Commissione d'inchiesta per l' esercito ha 
interrogato nella sednta del 1S l'on. gen. Pistoia 
€ l'on. Felissent e in quella di ieri 19, il col 
Druetti del 47 fanteria, il ten. col. Sodani del 18° 
tiglieria, il enpitano Taddei del 14° urt. e gli 
ufficiali dei RF. CC. capitano Gorini e tenenti 
Squillero e Ferri 


Ministero Grazia e Giustizia. 


ondo Culto. 

Sono promossi gli ispettori Schiarone car. Mi- 
chele, Bellocchio Augelo e Blanda car. Gerolamo. 

L'avv. Gius. Covazzini vice-segr, è noruinato se 
gretario di 3* classe. 

Magistratura, 

Caraciotti comm. Alessandro, direttore capo di- 
visione nel Ministero, nominato consigliere d’ap- 
peilo a Rom: î 

Broggi comm. Isidoro p. g. d'appello a Messina 
collocato a riposo, con titolo e grado onorifico di 
r- g. di Cassazione ed è nom. Grando Uffiziale del- 
la Corona d'Italia. 

1 seguenti consiglieri d'appello sono collocati a 
riposo col titolo e grado onorifico snperiore : 

Capone car. Oronzo, Napoli - Qnadrio cav. Car 
lo, Genora - Bassoni cav. Carlo, Parma - Cestar 
cav. Tommaso, Aquila - Mazzini car. Gaetano, Ma- 
cerata, tutti Uffiziali della Corona d'Italia. 

Sono pure collocati a riposo Bergamaschi car. 
Alessandro cons. d’app. a Firenze nom. Commenc 
datore nell'Ordine stesso. 

Ricciulli cav. Tommaso Sost. proc. gen, d’app. 
Ancona, nom. Uffiziale id. 

Foschini cav. Francesco, caucelliere d'app. Na- 
poli id. id. 

Solimando F. P. cons. d'app. Trani, nom. eava- 
liere id. 

Vico conte G. N. conciliatore in Francavilla sul 
Sinni id. id. 

Malaguti cav. dott. Ludovico e Tosi car. nff. 
Gaetano, cancellieri di Cassazione a Firenze e Pa: 
lermo, nom. Commendatori della Corona d'Itali 

Di Tommaso Francesco giudice in Avellino. 
sost. proc. « Frosinone, nom. giu- 

ich. al precedente posto a Fro- 


Guarini Luig 
dice a Viterbo, è 
sinone. 

Randaccio Enrico, già giudice a Grosseto, nom. 
proe. a Frosinone, è invece tram, come giudice a 
Viterbo. 

Giovene cav. Alfonso, pres. del trib. di Sant'An- 
gelo dei Lombardi, è colloc. in aspett, per un niese. 

Macola cav. Ettore, proc. del Re a Volterra, appl. 
alla proc, gen. di Bologna, è tram. a Sondrio, con 
tinnando nella detta applicazione, 

Lucchesi Pelli conte car. Leopoldo, id. appl. alla 
proc. gen. di Napoli, è tram. n Lanusei, conti- 
muando e. È. 

Giovanardi orell 
appl. alla proc. gen. 
ferraio, continuando ©. 

Berardi cav. Vitantonio, id.a Gerace, appl. alla 
pro. gen. di Napoli, con funzioni di sost. proc. 
gen. è tram. a Termini Imerese, conticuando c, 

De Marchi cav. Luigi, id. a Monteleone, in ser- 
vizio al Ministero in qualità di capo gabinetto del 
Sottosegr. di Stato, è nom. consigliere d'appello in 
Ancona continuanco nell'attuale ufficio, 

Cristiani Tullio, proc. del Re a Crema. è tram. 
a Spoleto. 

Toro Erminio, id. a Biella, 
gen. d’app. a Catanzaro. 

Germano Michele, sost. proc. gen. d'appello a 
Catanzaro, è nom. proc. del Fe ad Ascoli-Piceno. 

1 seguenti sost. proc. del Re sono nominati pro- 


cav. Ant. id. a Lanciano, 
Bologna, è tram. a Porto 


è nom. sost. proc. 


1a. - Penta Ottario dn Lanciano a Volterra - E. 
Pifania Alfonso da Rossuno, ivi - Bernardi Gia 
teppe da Montepnicinno, ivi - Terzago cav. & 
gondo da Asti n Crema - D'Antisio Garieliota GL 
da Termini Imerese a Lanciano - Pagliaralo Ar 
cangelo du Trani n Gerace - Tori Enriro da S, An. 
gelo Lombardi, iri - Grassi Antonio da Casale n 
Pistoia — Carinci Nicoln da Chiavari, id. — Stan 
zani Augusto da Modena a Monteleone, 

I seguenti wostitnti souo tramuta 

Pellicari Antonio da Sondrio a Lanciano - Cos: 
Seddu Viràis Pietro da Lannsei a Caszle - Salnoci 
Alberto da Portoferraio a Termini Imerese - Pio. 
cirilli Carlo da Termini Imerese n Trani. 

Maffei Alfredo, giudice a Gerace è iri richia- 
mato dall'aspettativa, 

Pubblici. 


Ministero Lavo! 
ha ieri sottoposto, tr 


L'on. Bertolini, mintstro. 
gli altri, alla firma renle i decredi di concessione 
di sussidiv al Comune di Monteleone (Catanzaro) 

cousolidatamento abitato: al Comune di Ca- 
neva-Paluzzo (Udine) per lavori stradali ed aÌ 
Comune di Casola (Massa) per costruzioni stradali, 


Ministero Pubblica Istruzione, 


Per l’istruzione popolare 
nel Mezzogiorne. 

Nella sednta di i, la Commissione cent) ba 
deliberato la concessione, sui fondi dei re: ani, di 
un sussidio straordinario al Comune di Mariano- 
poli e, preso in esante l'importanteargomento del. 
le Direzioni didattiche, ha rilevata ln necestità di 
accertare che i Comnni abbiano istituite le Dire. 
zioni obbligatorie e di promnovere e niutare la 
sollecita formazione di consorzi mandamentali o 
comunali per la istitnzione delle Direzioni facol- 
tative, 

Deliberato sulla domanda del R. Provveditore 
agli stadi di Teramo riguardante la Direzione di- 
dattiea del Comune di Campli, la Commissione ha 
espresos, formalmente voto di plauso, sn proposta 
del Presidente, alla Deputazione Provinciale di 
Roma per l'impulso efficace dato alla istituzione 
di Asili Infantili, promettendo la propria voope- 
razione ni fini della legge. 


Ministero Agric., Ind. e Commercio. 
Commissione consultiva della pesci 


Y Nei giorni 17 e 18 dicembre la Commissione con- 
sultiva della pesca ha disensso intorno alla fa- 
coltà di nuore concessioni di riserva di pesca nel- 
le neque fluviali e lacnali all'intento di ravvivar= 
ne la pescosità. Sulla questione hanno portato il 
loro avviso l'Avvocatura generale erariale e il 
Consiglio di Stato in vario senso trattandosi di 
argomento grave e arduo anche: sotto Il puuto di 
vista giuridico. 

La soluzione del quesito che si trascina da nn 
decennio si è arnta con la dotta relazione del 
commissario Lodovico Mortara, il quale con nuo- 
ve vedute convince il Consesso cirea la necessità 
di nn provvedimento legislativo. 

Alla disenesione parteciparono gli onorevoli Di 
Scalea e Rizzetti, il comm. Alaggia, il professor 
Cermenati, il comm. Besana 6 l'avv. Palmisano. 

Il commissario Vinciguerra con ampia relazione 
illustrò le proposte e i provvedimenti relativi in- 
torno alla pesca nei mari di Taranto, e la Com- 
missione diede la sua approvazione. 

Il Consesso ascoltò infine la relazione del pro- 
fessor E. Mortara sulle pescaie nell’Adda, acco- 
gliendo le conclusioni di lui. 


Ministero Marina. 


Movimento del regio naviglio: Le aegie navi 
« Cartatone > è partita da Pireo per Venezia, la 
« Garigliano » è partita da Pozznoli ed è giunta 
a Napoli, la « Paganor è partita da Gaeta ed è 
giunta a Napoli. 


FRANCIA 


(S) Parigi 18. — Il giudice istruttore ha e- 
messo nua sentenza in cui dichiara l’incompeten- 
za della giustizia civile per l'affare Ulmo. 

L'incartamento è stato trasmesso subito al Mi- 
nistro della marina. 

(S) Parigi 19 — Il Consiglio dei ministri, rin- 
nitosi all'Elisvo, si è messo d'accordo snl proget- 
to dello stato dei funzionari, elaborato dalla Com- 
ione interministeriale, il cui testo definitivo 
stabilito nella settimana prossima. 

Episodi dell’intollevanza 

(S) Tonnerre, 19. — In seguito ad un de- 
creto del sindaco di Quincerol, che proibisce di 
portare, darante i funerali, abiti ecclesiastici ed 
emblemi religiosi, l'abate Gérard, due sagrestani 
e due giovinette, che portavano una croce ed nno 
stendardo, sono stiti processati innanzi al giudice 
di pace. 

Questi ha condannato l'abate Gérard a cinque 
franchi di ammenda e le dre giovinette ad un 
franco : i sacrestani, che sono due piccoli ragaz- 
zi, sono stati assolti per avere agito senza discer- 
nimento. 


n 


GRECIA 


(S) Atene, 19 — L'agitazione degli stndenti si 
è calmata. L'università e chiusa per 15 giorni. Le 
lezioni saranvo riprese dopo le feste. 


GERMANIA 


(Sì Berlino, 19. — (Processo Harden). L'anla 
è gremita. Harden è pallidissimo; si sfedo a fatica. 
‘dice cho è venuto contro la volontà del medico. 
Moltke ha l'aspetto stanco. Ù 
La Corte entra alle 9,50. Si procede all'appello 
dei testimoni. 3 

L'accasato declina indì le sne generalità e le 
sue qualità. î 

Il Presidente aggiunge che l’accnsato ha subito 
già parecchie condanne e ammende per offese ed 

in una fortezza per delitto di 


anche il carcere 
lesa maestà. 

L'avvocato Kleinholz a nome della difesa pre- 
senta conclusioni tendenti a sospendere l’attuale 
processo, per incompetenza del Tribunale e per la 
impossibilità di giudicare in prima istanza nna 
cosa già giudicata. 

Il Proc. Gen. Isenbiel spiega con dettagliate 
considerazioni i motivi delia fondatezza del sno 
intervento. 

L'udienza è sospesa alle 11.50. 

Il Triburale, dopo avere deliberato sulla doman. 
da della difesa, rientra e legge un'Ordinauza, con 
la qnale respinge la domanda della difesa e si 
dichiara competente. 

(S) Berline, 19 — Il Procuratore del Re, I- 
sembiel, esprime il desiderio che il processo possa 
farsi a porte aperte; ma si riserva di chiedere le 
porte chiuse quando lo ritenga nevessario nel pub: 
blico interesse. 

Letto l'atto 
torio di Hard: ? 

Questi dichiara che uon ebbe punto ir 
di offendere il conte Moltke; respinge l'interpre- 
tazione data dall’acensa ai suoi scritti e prega più 
volte il tribunale di credergli quando espone ciò 
che volera realmente dire e di non prestar fede 
a ciò che dopo fu letto, a bella posta, negli arti- 
coli incriminati. 

L'udienza è tolta; il seguito è rinviato a do- 
mani per l’andizione dei testimoni. 

Ci Nell’esercito tedesco. 

Berlino, 19 — L'aiutante generale e gen. di 
cavalleria von Bissing è esonerato dal comando 
del VII corpo d’armata e sostituito dal gen. von 
Bernhardi. 


S. U. D'AMERICA 


acensa, si procede all'interroga- 


operai italiani di Chathamville ed ha ordinato alle 


autorità locali di aprire una 


rata fochiesta. 
RUSSIA 


(Sì Pietroburgo, 19. — Alla seduta del Cone 


Siglo dell'Impero, discutendosi nna mozione pre- 
Sentata da 39 membri del Consiglio per la lotta 


contro l’aluoolismo, 
chiurò essere cotesta lotta 
perchè lo Stato non potrebbe 


| ministro dello finanze di- 
ni difficile, non già 


rinunziare n trarre 


redditi dall’aleoo/, mn per la natura umana. Il 


ministro ha 
mente bisogno di trarre 


negato ch 


lo Stato abbia assoluta- 
Speciali redditi dall'ac- 


quarite. 


riale ai Ministro della guerra, ej 


genunio 1909 la paga 


preocenpazione di Sun Maestà, che gi 


( Pietroburgo, 19. — Un Rescritto impe- 


che il con- 
lidamento della potenza militare è la principale 
prese una 


rie di misure per migliorare le condizioni del 
mplici soldati. 


to neces- 

material: degli 

malgrado i tristi avvenimenti de- 

ed il sensibile peso per il Tesoro, 

tiene assolntamente necessario aumentare dal 1°. 
degli ufficiali. 


— Quattordici tirat 


‘o al piccione a Monte Carlo. 
(Servizio speciale del » Popolo Romano 
Monte Carlo, 19, ore 11. — (de Boissien) 


ri presero parte ieri alla ga- 


ta per il Premio d'Inverno (handicap di 500 fr.), 


ding e Poizat, i 
81, 20 e 22, ncelsero cinsenno 4 piccioni tirazal 


4 


Razzetti, Braghia 


Dicembre (handicap) di 


Lo, 20 e 8o divisi fra i signori Robinson, Spal. 
quali, rispettivamente a metti 


colpi. 

Le altre porles furono vinte dai elgneri Sachs, 
i, Erskine e Davies. 

Domani 20, alle ore 2 pomeridiane, Premio di 


franchi. 


dr 
Borse e Mercati 


1 
d 


Roma, 19 dicembre 1907, 
Mercato fermo e discretamente animato. 
Rendita 3 814 010 cont. 102,05 a 102, 
Rendita 3 314 0/0 fine 102.05. 
Obbligazioni Ferroviario 3 00 842. 
Banca d’Italia 1238-1242 - Banca Commerciale 
568-760 — Ore-dito Italiano 548 - Banco Roma 
10.50 — Acqua Marcia 1450 - Gas 1138 - Cone 
otte 370 - Ansaldo 268-270 - Piombino 20 = 


Antimonio 185 — Immobiliari 278 - Beni Stabili 


A 


4885-49 
lio 490 - Cines 


67 — Imprese 88 — Carburo 1128-1184 - Kerka 
3 — Soda 82 a 88 - Concimi 168 - Petro- 
14. 


CAMBI: Parigi 99.97 112 — Londra 25.19 


Berlino 122.85. 
Cambio dazio doganale 20 Dicembre L. 100.00. 


11 prezzo del cambio, quale risnita dalla media 
dei sindacati delle Borse itali oggi (19) ai 
L. 99.98. i 


Dal 162 tntto il 22 dicembre 1907 fino a Li 100 


L. 100. 


BORSE ITALIANE, — 19 Dicembre 1907. 
B. N. I proszi sono fine mes: 
VALORI |Genoya | Milano | Torino | Firenze 
Rendita0 5, 108 80 | 108.85 | 10198 
id. id. fine 10390| — — = — 
id 3! o 102 35 | 102 50 | 10075 
A, B. d'Italia; 112387 — |1987 — j1987 — 
Commere. | 781 — {75850 [768 —| — — 
Cred. Ital. | 54° — | 54850 [550 —| — _ 
BancoRoma 110 59 | — — | uo 80 
Ferr. Medit. 395 — | — | asg_ 
» Merid.! 664 50 | 685 — | 865 — 
Ac. diTerni;1425 — 11406 — | — — | — — 
Venete — — | 190 — —__ _-_ 
Nav. Gen. | 461 — | 48 — —_- _- 
Raffinerie } 347 — | 347 — —- —_- 
0, ferr.3%, | — — [32-| —-| =. 
Meridionali] — — | 840 — indigna n | 
ai sa_-| _—-- 
Media Uff. del Regno 17 dicembre 
con cedola |senza cedola netto interessi 
3 3/,e/znotto| 10881 56 | 101.98 56 ‘| 1094 ; 
5/0 netto|| 102.59 "8 | 10090 78 10098 10 
8 #7 dordo| 9084 17 | 0914 17 | 6as0tio 


BORSE ESTERE 


Parigi, 19 = |Apertura|Ohinsura Catari 
— (franc.3* veg: 

7,3%); perp. 95.85 47 | 9532 
| ITALIANA 5°/{nov 60 | 10880 
S]turca.......| 98 20 93 20 
K)spagnnola .. .. Poi NE 

russa NuOTA. . .| 70 de 
di # | 6340 
gi| portoghese. . . . 

nngherese . ... 05 Di E.) 
Egiziano 6 °/,. . . .| to) la » 
Banca di Parigi. . tia = 
Banca Oitomena | ha 
Oredito Fondiario . -_ progzii 
Azioni Snes .... se LE 
Lotti Tarchi. . . .. 165 — | 6550 
Ferrovie Ital. Merid. —- |n_ 
— (sull'Italia. . pi 
E \sn Londra . SR | 
Ein Madrid + Perri pese 
to ES 


all'Argentina, . 


C. austr. | 
Riaust.oro [114 30/114 25/Itallana 

Id. carta | 96 45) 96 B5/Tarca 

Ungh. 4. 

»84% 7; 
N,ni oro | 19 18| 14 18/Giappon.| 88%] 58% 
Lire ital. | 96 —| 96 —|Rgisiano] 100 —| 100 — 


O. Londra [24 152/24 14 7lArgento | 24 — 


Versate alla Banca d'Iughilterra 0) conto di 


Lorth-Atteboroughf— Massachusetts), 18. 
La Fereller's National Bank con 25 milioni di fr. 
di depositi, ha chiuso stamane gli sportei 

11 cassiere fu trovato morto nel bagno. 

(8) Washington, 19 — Alla Casa Bianca è 
al Ministero marin non si presta fede alle pre- 
tese dichiarazioni dell'ammiragli.» Evans relativo 
al ritorno della flotta del Pacifico per il Canale 
di Suez. 

Seconiio Jl sig. Loeb, Segretari di Roosevelt, 
la questione del ritorno della flotta non è stata 
ancora disenasu. 

{Sì Butonrouge (Luisiana), 19 — Il Gore 
natore della Luisiana offre nun ricompensa a chi 
gli darà il mezzo di arrestare gli necisori degli 


Dispacci speciali del # Popolo Romano 
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LUIGI PLATTI gerente responsabile 


La Signora dal Collare 


di PAUL SAUNIÈRE 


XII 


In cui Mazarîno paga î suoi debiti 


— Vi autorizzo volentieri Eminenza, disse i 
Re cangedandolo benevolmente. 

Mazarino uscì tost 

— Mio povero Tonio! mormorò purchè questo 
nomo arrivi in tempo. 

E Ini stesso si mise alla ricerca del corriere e 
volle assistere alla sna partenza. 

®' mezzogiorno, gli disse. Tu hai sessanta leghe 
da percorrere per giungere a Loche 

« Ti accordo ventiquattro ore per arrivarvi. In 
ragione di quattro leghe per ora, tn hai quattro 
ore per riposarti. Va. Saprò tosto come ti sei 
disimpeguato della missione. 

Il corriere saltò in sella e partì. 

Nel mentre il signor de Vaudremont condu- 


UECTEAs 
Indirizzo: Mirextone o Amministrasi 
Tirattra quasi costante : 18,000 in città 


—Arretrato centesimi 


Per una rivista specialista 


per l'industria del legno 


si cercano corrispondenti commerciali per il 
0, scriventi in qualunque lingua univer- 
nezia, Napoli, Ancona, Roma e Genova. 
Dirigere offerte sotto: Berlichte Italien 3839 a Rudolf 


commercio del le; 
sale, nelle città di 


Monse. Vienna I. Seilerstaette 2 (Austria). 


mo sempre dal 1. o dal i5 del mese, — ] premi 


le del Popolo Romano - Roman 


cera a Chedigny, Reginaldo paigioniero, vale a 


dire l'indomani 5 dj: vèrso um’ora scorse 
dall’ altro lato dell’ Indret un corriere, con livrea 
reale che avendo trovato ruinato il ponte, stril- 
lava ai contadini che gli facessero passare il 
fiume in barca. 

Il barone mandò subito ad incontrarlo, imma- 
ginandosi che quell'uomo glì portasse nuovi or= 
dini da parte di Richelieu. 

Di modo che quando il corriere ginnse dal- 
l'altro lato dell’Indret, trovò l'ufficiale che lo 
aspettava. 

— Dove vai? gli domandò. 

— Al castello de La-Conldraye presso Loches, 
capitano. 

-—- Hai degli ordini per me? 

— No capitano, sono incaricato d' un dispaccio 
per il marchese di La-Conldraye. 

— Per il marchese ? esclamò il barone nn poco 
sorpreso. "invia forse il Cardinale? 

— No, capitano, il Cardinale è morto d: 
Vado a La-Conldrare per ordine del Re, e vi 
supplico di non trattenermi più a lngo giacchè 
sono in ritardo di un’ora sul tempo che mi è 
stato accordato. 

— Eh! amico mio, disse il capitano, ringra- 
al contrario, d’averti fermato per strada, 


jeri. 


ziami, 


Aono. 
12.000 in provincia 
10 )- 


Pasi 


SELETTROUSI 1 » 


PDWSSIMO DEPII 


grande dengranivo del sangue. Nell'in 


.. Sciroppo Cappuccino 


CHIMICO ORO: 


SLAND: 


{ty PIÙ PELISZEE SIGNORE! 


odiano) 
Torto 
“leto stantnta Dardi an in 
carino 


[go sei arrivato al termine del tno viaggio. 
marchese è a Chedigny. 

— Qui! disse il corriere, gettando un graudo 
sospiro di soddisfazione. 

— E’ mio prigioniero da dne ore. Vieni, ti 
condneo da Ini. 

N corriere segui il signor de VarAremont e 
fn presentato al marchese. 

Reginaldo era stato chiuso nella sala da pranzo 
al pian terreno della sun stessa casa, ed era guar- 
dato a vista dai due cavalleggieri del barone. 

Restò attonito un momento quando il corriere 
gli rimise da parte del Re il piego voluminoso 
di cni era incaricato. Ne spezzò il suggello con 
impazienza e vi trovò le tre pergamene che vi 
aveva niesso dentro Mazarino. 

Quando ne ebbe letto il contenuto fu preso da 
tale impeto di gioja che si scoprì il capo, stese 
le braccia in croce e alzò gli occhi al cielo. 

— Ah! mio Dio! esclamò in nno slancio d’effu- 
sione, quando siete bnono e come vi ringrazio! 

Tosto comunicò al signor de Vandremont la 
pergamena che lo riguardava. 

Voi lo vedete, capitano, gli disse, Ia vostra 
missione è finita. 

<« Sono dolente dal fondo del cuore che que- 
st ordine non sia arrivato sei ore prima, avreb- 
be risparmiato all’ nno e all’altro molti dolo 
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ASCENSORI FALCONI 
Rapp. Garlo Moleschott - Via Volturno 58 


e) rienza da Parigi lle 14,30 rrivo a Milano f 
(domani mattina alle 7,85 e a Venezia alle 12,5 


— 5) partenza 
Milano l'indomani aile 10,10 e a Venezia aile 


a Parigi alle 20,30, arrivo a 


fiuenza, il reumetismo. Îa bronchite, ia polmonisa, l’apopies 


no ha dominato l'in | 


sia. ed altre maiattie dipendenti dal sangne. în questa pri- 


Concorso per concessione 


mavera è necessario di depurare il sangue collo. Steronro 


DEFINITIVA 


Canpuecimo. composto dai Cappn 


i (via Veneto) 1m 


in enfitensi perpetua degli im- 


vase mobili aree, caso ed acqua poste 


alla S: 


Parì. 4.40 ed altri vegetaîi 6.40. Cost in Roma 


in Roma in via e piazza del Ma- 


la Bottiglia L, 3,25. Fuori di Romain Pacco Post. Reti 


scherino di proprietà dell'Opera 
tigre | Pia Arati. L'asta si terrà presso 


3 L. 40,50 franco. Unico deposito Roma. — N. F. Guardar- 


il sottoscritto alle ore 10 del 15 
gennaio p. v. e i'aggindicazi 


31 dalle contraffazioni. 


sarà definitiva al maggior offe- 
rente. 


Il Rigeneratore è il preparato pi 
andamento dell’ organismo, 
e migliaia di ammalati sond stati guariti 
lettere autentiche e spontanee sono state } 


Il Rigeneratore agisce sulla coll 


altri prodolti venuti dopo per fare concor 


scientifico, 


prolungare la vita tenendo lontano e guarendo le } 


Ossa. La sua azione terapeutica è radicale e duratura e non palliativ: 


NOEL AZ: RASEOT 9 o RAII,, 


TRASPORTI STOICA ROMAE OFMENAEENENTS- 


Costantino Bobbio, Notaio" 


îù razionale per mantenersi in buona salute, 


iu tutto il Mondo dalle più gravi e 
pubblicate. 


‘ula organica, quiudi migliora e nutrisce San 


Società Nazionale Trasporti F.lli GONDRAND 
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Servizio speciale di trasloschi con fargoni “mbottiti 


ustodia di mobilio - Garde - Meubles, 


OraRIO DELLE FERROVIE 


PARTENZE da Roma per le linee di 
Napoli .........] 05] 6.-—| 86] 825/10.45/18.30]16.45 
xe ded 10.190.15 
Plsa-Torino 1 21.19 
isa-Milano | 81:10) 
faligno-Anco: 


Firense-Milano . 17.40) 


v- 


ab- (I biglietti ferroviari per tutte le linee sî 
vendono!agli identici prezzi della Stazione nell'Uf- 
ficio viaggi dell’Acraciazione pel Movimento dei 
Forestieri al Corso Umberto | N, 372-373 difronte 
ai Magazzini Bocconi, Palazzo del Credito Italiano” 


Società Anonima - Capitale L. 2,000,000 interamente versato 
SUCCURSALE DI ROMA — VIA SAN SILVESTRO, N. 91 
; 
€ 


Aîbano-Marino - Partenze per Roma: 

Ore 6,57 16.27 - 18.57 20,12 fest. 
Anzio-Netitmo - Parienze da Roma: 

Ore -— 6.45 - 9.35 -— 18,25. 
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Ore 6.26 


Roma p. |5.101] 
Bagni a. | 6.16] 


Tivoli 


Tivoli p. 
Bagni a. 
Roma a. 

N. B. 1 treni in partenza da Roma alle 5.10 e da Tivo 
alle 18.28 verranno soppressi col 2 dicembre corrente è siate 
tivati col I marzo 1508. 


font. - | 


TRAMVIA DEI CASTELLI ROMANI 
Partenze da Roma 
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dl 


(ESTA 
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{ 
Tatto le corse hanno coincidenza al Bivio di Grottaferrata. 


ripristinare il regolare 
riù importanti malattie. Migliai 
svariate sofferenze. Moltissime 


ne, Muscoli, Nervi, 
‘a ed illusoria, come sì avvera con tanti 
renza al vero rimedio universale garentito Rigene- Il 
ratore. luterrogate le migliaia di persone che l'hanno usato e saprete, che 
di Rigeneratore è superiore a quello di 100 flacon di altri preparati. Per la sua 
composizione non ha bisogno di essere iscrit! 


l’effetto benefico di un sol flacon 


to nella farmacopea, e fu premiato con medaglia d’oroal merito 


000 : 


È due treni rapidi partono qu 


È 

i 

23,38. È 
dianamente da i 

i 


i) Miiano per Parigi: a) partenza da Milano alle 7,10, 
arrivo a Parigi l'indomani alle 22,5 — 8) par: 
tenza da Milano alle 28.15, srrivo l'indomani i 

5} alle 14,20. 

} Quest treni quotidiani sono composti di wagons- i 

$i lits-saion, wagon-réstaurant 1% o 2* classe. 

ìî Inoltre tre voite ma — runep en f 

Ì{ corxni' e sanaro, parte da Pa 20,30 cs 

{} trENO Di Losso cho giunge l'indomani alle 12,85 

3} a Milano e alle 18,85 a Venezia. Questo treno 

{i di ls ins @ réstaurant) il marteDn, 

di e 98,25 parto da Milano 

bis alle 7,85 | 

D) 


f as tifica di 
formola scientifica di Riano i, 


Gpuscoli con numerosi attestati GRATIS a richiesta 


TRAMWAY ROMA-CIVITA CASTELLANA 


Roma. .....p. #30 7. 9.20 113.116.410 
Serofano. . 1! a. 7 10.16 118; 
Morlupo 


ia 
Civ. Castellana a. 


Civ. Castellana p.l 6.12 
Morlupo 
Serofano 
Roma. 


dal por- 


tone di Bronzo; ni 

td. STUDIÒ E MU 
dal porione di Jitonzo. dalle 10 
della Sagrestia 8, dalle ore 8 

1a: CUPOLA DI SAN PIETRO, 
omonima dalle 8 alle 11, (Il permesso 
$ dalio ore 5 alle 1 

1a. ARCHIVIO 


STICO INDUSTRIALE vià 8. Ginseppea 
. dalle $ alle 14° 


0 sì 
IZIONI 


TI. MUSAICO, accesso 
ile 16. (Il permesso via 


Jo dalla chiesa 
della Sagrestia 


Sì visita con permesso spe- 


azio st, dalle 9 alle li 

le 9 alle 15. 

iL dalle 9-14 dallo 16-21 

dalle 3 alle 14. 

S. Spirito 8, dalle alle to, 

. Bonella 44, dalle 9 alle is. 

P. Chiesa Nova, dalle 9-10, 
llegio Roma. alle 

ESE, v. Nomentana (Il 

della chiesa Omonima) dalle9 alle 11,39 


VIPT. EMANDE. y 
Catacombe: DI 8. AG 
messo dal rettore 
alle 14 al tramonto, > 

Td. S. SEBASTIANO, Appia Antica, dalle 8 n] tramonto 
iniuza, v. S. ‘Teodoro, dalle S al tramonto. 


Labienna 198. dalle 9 aliramonto 
Foro Trainno, p. Omonima, dalle 9 al tramonto. 
Tombe di via Latina, Appia Antiea al 5, chilometro, 

dalle 9 21 tramonto " 

Ville: PAMPHILY, fuori porta S. Pancrazio, dalle 14 


nto. 
Xa. UMBERTO I, fuori porta del Popolo, dalle 7.90 al 
tramonto, 


Ingresso Una Lira 


imberto T. dalle 12 alle 18, 
ZIONALE, p. delle Terme 16. dalle 10 alle ie 
td. ETRUSCO, (palazzo di Papa Giultu) fuori SI 
Popolo, dulle 10 alle 16 n pil 
'REISTORICO ED ETNOGRAFO, v. Collegio Ro 
‘dalle 10 alle 16 
IRCHERIANO, Collegio Romano 27, dalle 10.16 
nomano. dalle 9 al tramonti 
‘Teodoro, dalle 8 al tramonto 


Sebastiuno, delle 941 tramonto 


È 
1a BARBERINI. v. Quattro Fontane 13, dalle 10-16. 
ia: PELLE STAMPE via Lungara 10, dalia i altelta, 

Catacombe DI SAN CALISTO, v_ Appia Antica 33 


8 alle 10. 
DONITILLA, Sette Chiese 22, dalle 9 al tramonto 


lien di S. Petronilla v. Sette Chiese 22, dallo 8 
nto. 
Ingresso Cent. 50 


4 Con L'ECO DELLA mona )- 
c++, Anno L 20 
Bem. Trim. 10 | Stati dell'Tinione (oro). Anno L. 


eco delie 33oda è il più bel giornale di mode per famiglie.Editore Treves. viene spedito osni settimana. 
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iî © PER IL SEMPIONE È 
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Rigeneratore è efficace in tutte le età ed in tutte le st 
disce un Al in Italia per L, 3.75, estero L. 4; e quattro fl. (cura completa) si spediscono in Italia per L. 12, 
5 anticipate all’ unica Fabbrica LOMBARDI & CONTARDI - Napoli, Via Roma, 345. 


agimesi capiton sentina. p. del Campid 
alle te. 
. BRONZI, ETRUSCO, NUMISMATICO e PROTO. 
MOTECA, P_REmpido na: FICO alle 15. 
Sini Campi 
na DA 7. Campidogiia 


molti rimpianti? Vol avete fatto nobilmente il 
vostro dovere, voi e gl'infelici che il cardi- 
nale ha inutfimente sacrificato ai suoi odii, vi 
rendo altamente giustizia. 

< Voi resterete mio ospite a Chedigny fino a 
domani e mi darete la lista dei vostri morti e dei 
vostri feriti, affinchè io ripari del mio meglio il 
male che ho fatto a quei poveri diavoli. Alle 
famiglie dei morti voi dividerete ln somma che 
vi darò; ai feriti voi distribuirete in mio nome 
dei soccorsi. 

— Non mi aspettavo di meno dalla vostra ge- 
nerosità, signore, rispose il signor de Vaudre- 
mont. Per quest’ opera di carità sono interamente 
al vostro servigio. 

— Partirò dunque immediatamente pel mio ca- 
stello di La-Couldraye e darò ordine a Grimal 
di trovare a Loches le due o tremila pistole 
che desidero consacrare a questa espiazione. 

— Vi aspetterò, signor marchese, disse l’'nf- 
ficiale inchinandosi. 

— Se il signor de Lorgerie vi inviasse prima 
del mio ritorno il corriere che m'ha annunziato 
voi lo pregherete di venire fino a La-Conldraye, 
giacchè non vedo l'ora d’aver notizie certe del 
mio povero Flamberge. 

— Contate su di me, promise il signor de Van= 
dremont. 


Corpo del giornale, L 
linea - Pic 


Trim 6 
Sem. 22 - Trim. 12 


PER INSERZIONI tixoisersi stramminiatrazione Popolo Romano, Condisioni. 

Necrologi 2.a pagina: prezzo speciale - modesto. secondo spazio 
2 1 linea — inserzioni fina: 
x Sotto Cron. cent 80. - 4.0 pagina divi: 
50. 11 tutto su misura corpo 6. Heonomici: Vedere tariffa. - Per la Lombardia ci: 
serzioni si ricevono presso A. Geiger Snce. E. E. Oblieght, Milano, Gall. V. 


Reginaldo s' allontanò a malincuore. Se non se 
vesse ascoltato che la sua amicizia, sarebbe 

sul momento dalla baronessa de Mérande, 
anunonziare a Flamberge la buona notizia ar 
cui era il latore, ma si faceva un caso di qu 
sienza di soccorrere quelli a cui aveva cagio. 
nato tanti danni. 

Si recò dunque presso Grimal che gli apri ]s 
braccia come ad un figlio, © che pianse di gioja 
apprendendo che la casa dei La-Conldraye è° 
vrebbe brillato di muovo del sno lustro. antis 

Senza dare alla sua tenerezza il tempo di pro. 
lungarsi, Reginaldo si fece condurre a Loche 
dove grazie al suo nome. e grazie soprattutto 
all'ordine del re ch’ egli esibì, potò riunire da 
un ebreo e da due orefici nna somma di duemila 
cinquecento pistole. 

Tosto, senza nemmeno ritornare al castello di 
La-Couldraye, egli ritornò a Chedigny e vers 
nelle mani del barone de Vandremont la somma 
che si era procurata. 

Nersuna notizia di Flamberge era giunta a 
Chedigny. 

Reginaldo non attese un secondo di più, è ben. 
chè il suo cavallo fosso a mezzo disfatto risor, 
di andare dalla baronessa de Merande. 
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DITO Nonostante caldissima proghier 
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avgurando vivamente felicità, ricordando passate giole. 
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sta 


®. — Gli Avvisi economici e ie Corrisbone 
di 4° pagina cne non ci pervengono cimeno 
per le 5 pom. corrono il rischio ai non essere 
Rai che nel giorno successive. indirizzare 
lettere e vaglia all’Amministrazione. ad 


I° CATEGORIA 


#5 parole, Cent. 75 - In più di 25, Cent. 5 cad, 


II° CATEGORIA 
#5 parole, Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad, 
———___ O_O O 


ccompagnandoti 
tera giornata. Dirigera ‘dia Dl 
a Porta a Sinistra. 


Per allieve ci canto «sua 


lia distinta artizta ben move. avendo deciso di dedicarsi al: 


Pillole Anticatarrali Nieri 
del Dott. N. Nieri di Pennabilli (Pesaro) 


Guariscono in tre © quattro giorni 
que tosse, catarro, bronchite, massime da ini 
purchè di natura "non tubercolare. Ogni scatola 
contiene cìrca cinque=tacingue e costa L. 1.25. 

Sei scatole L. 6.80, dodici L. 12.60, fra 
di porte. Ai dici, Farmacisti, Ospedali, C 

regazioni dì Carità, Opere Pie, si accorda ìl 35.010 
li ribasso con imballo e trasporto gratis se acqui- 
stano aimeno N. 50 scatoie. ù 

Si restituisce il denaro a chi, suì suo 0- 
nore, giura di non averne ottenuto alcun beneficio. 

ROMA, presso la Ditta A. Manzoni e C. 

NAPOLI, presso la Ditta Galante e Pivetta. 


£UR ergo di demone cpr AT LAO | I 
SU, STD® al cemicilo propno, via Cavonr iaia | 


dall'on 
dal qu 


parlare 
dogar 
porre sì 
Pare 
gli app 
derar 


pie; 

Bi 
nali, 
leone, 
più stra 
dicazion 
anarchia 

Uno de 


quale è 
de a mig 
perequar 


numeroso 
come ed 


« posta 
« mezzo 
« quella 

È chiud 
dell'umani 
Zione i 

Insomm 
vano i pi 
un vero cd 
e coll’aprid 
co e di 
prova 
caratte 

E mentr 
pe.sdi e pg 
Paltra pa 
impiega: 
mato, vie; 


La veri 
denze an 
onde noi 
cui attende] 
precisione 
del bilancio! 
che hanno 
gliorare le 


6) Piet 
mercio, Phi 
apoplessia 
Era ti 
Belo, se 
sentazion 
Appena 
ro si è sei 
del palco, 
statata la 
Philosotof 
(8) Berl 
dice essere 
farebbe n 
Monaco ® 
questo sens 
(8) Was 
1 Ambasci: 
Rote, ha da 
tuoky di 
il fatto 


E' intatt 
abbia con 
stito di die 
messo per c| 
stito, che e 
controllo s 
chino. 


subori 
dizioni speci 
di A 


gazione fra 

cent ir 

che il Su 

l'ordine di 
— Il Zang 

coli 


ptegrita del 


Ml Zemps « 
« Lasciand 
re fatte 


Certamente 
un gruppo d 
sta garanzia 
viuando gli SI 
Versi per 
dei lor 
« Suppor 
bilisca con 
tra avere qud 
Nitto? Quest 
mita del qu 
conflitto sori 


